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Premessa
Per Piano dell’Offerta Formativa (POF) intendiamo la risposta, conforme alle leggi, che la nostra Scuola offre alla domanda educativa dei genitori e dei giovani, secondo il proprio Progetto educativo, in armonia con i principi della Costituzione, ai sensi delle disposizioni del DPR n. 275/1999 (articolo 3) e della legge n. 62/2000 (articolo unico, comma 4, lettera a).

Il testo che presentiamo risponde a specifiche scelte comandate dai criteri che emergono dalla proposta culturale ed antropologica del Progetto educativo e permette la flessibilità dell’offerta di formazione centrata sulla domanda dei genitori e degli alunni, nell’ambito dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, riconosciuta dalla legge (articolo 21, legge n.59/1997 e normativa di applicazione).

Organizzazione della nostra offerta formativa
Il Piano della nostra offerta formativa è organizzato in cinque parti: profili, percorsi, fattori, risorse, valutazione, in analogia con la struttura del Progetto educativo, che rappresentano gli snodi dell’ organizzazione scolastica salesiana: 

· I profili definiscono la nostra offerta di educazione integrale, secondo quanto contenuto nel Progetto educativo, e permettono di collocare al centro l’alunno con la sua domanda e di coordinare intorno ad essa tutti i processi attivati dalla scuola, capovolgendo una situazione pregressa che sistemava al centro le discipline.
· I percorsi definiscono il cammino che gli alunni compiranno, insieme con i loro educatori e docenti, per pervenire alla realizzazione del profilo.
· I fattori sono soprattutto il modello comunitario di educazione, processi di insegnamento e di apprendimento di qualità e un ambiente educativo in sintonia con la tradizione salesiana. Essi costituiscono il motore che permette di compiere i percorsi formativi e di arrivare al traguardo dei profili.
· Le risorse, in persone, strutture, attrezzature e reti di scuole, sono i mezzi a disposizione per far agire i fattori.
· La valutazione, sia durante i processi attivati che al termine di essi, dà la possibilità di tenerli sotto controllo e di verificare se i risultati corrispondono ai progetti, in vista della ripresa del cammino.

LA PRESENZA SALESIANA A MACERATA

Origine e sviluppo della scuola 
L’istituto Salesiano di Macerata è stato voluto dallo stesso San Giovanni Bosco, fondatore della Congregazione salesiana, e realizzato poi dal suo successore, il Beato Michele Rua. 

Dalle fonti che risalgono alla fondazione dell’Opera, traspare il motivo fondamentale per cui fu deciso di erigere la scuola e l’oratorio: l’ansia di fare del bene ai giovani, toglierli dalla strada e dai pericoli della devianza, insegnare loro un mestiere, istruire comunicando i principi del Cristianesimo, educare la gioventù”che minaccia di fuorviare dalle vie del bene e dell’onesto”.

Per questo è nata l’Opera Salesiana di Macerata, definita in qualche lettera ”opera santa che si ha tra le mani” e che Don Bosco ”benedice con tutta l’effusione del suo cuore”.

Le difficoltà non furono poche. Nel discorso di inaugurazione, il 4 novembre 1890, l’allora canonico Raniero Sarnari, futuro Vescovo di Macerata e primo patrocinatore della venuta dei Salesiani insieme al Cav. Benedetto Pianesi, mette chiaramente in evidenza la particolare predilezione di Don Bosco per Macerata e il costante intervento della Provvidenza nel superamento delle molte difficoltà per l’avvio e lo sviluppo dell’Opera stessa: reperimento del terreno, carenza di personale salesiano, le molti ed insistenti richieste di apertura di opere da ogni parte fatte da vescovi e governanti. 

Don Bosco, tra tutte le richieste, optò prima per quella di Macerata e segnò nel libro delle sue memorie che la casa di Macerata sarebbe stata aperta nel 1891. 

Il successore Don Rua, venuto a conoscenza di questo desiderio di Don Bosco, anticipò addirittura di un anno l’inaugurazione. 

Due sono quindi gli elementi “umani” che hanno reso possibile la presenza dei Salesiani a Macerata: la preoccupazione costante per la salvezza dei giovani ed il concorso solidale e generoso dei benefattori.

Momenti importanti dell’Opera:
1890:inaugurazione dell’Opera Salesiana, fortemente voluta da Don Bosco (4 novembre); le attività iniziali sono: l’Oratorio, i corsi artigianali di calzoleria  e sartoria, la quarta elementare e la prima ginnasiale.

1918:si aggiunge la scuola laboratorio per falegnami ed ebanisti

1930:parifica del Ginnasio (attuale scuola media,quarta e quinta ginnasiale);
1937: inaugurazione della Chiesa e del Teatro Don Bosco.
1954:istituzione del Liceo Classico (sarà chiuso nel 1984);

1978:istituzione del Liceo Scientifico;

1980:istituzione Liceo Linguistico Moderno;

1990:Celebrazione del centenario d’istituzione;

1992:istituzione del Liceo Linguistico Europeo e del Liceo Linguistico Europeo Giuridico-
          Economico;

2001:la scuola Media e i Licei linguistico e scientifico diventano”scuole paritarie”
2010: Il Liceo Linguistico Europeo assume la titolarità, con la nuova Riforma della scuola, 
di Liceo Linguistico. Il Liceo Scientifico conserva il nome anche con l’avvio della 
Riforma.

Attualmente i Salesiani di Macerata possono offrire a tutto il territorio i seguenti servizi:

*SCUOLA SECONDARIA 1° grado (Media)                            

*LICEO SCIENTIFICO                     
*LICEO LINGUISTICO     
* SCUOLA DI MUSICA

* ORATORIO-CENTRO GIOVANILE

* CONVITTO UNIVERSITARIO

* C.G.S. (Cinecircoli Giovanili Socioculturali)

* TDB: Teatro Don Bosco, con attività culturali nell’ambito del  teatro, Cinema, Musica.
Ubicazione e struttura dell’edificio

L’ Istituto Salesiano di Macerata, sito in via San Giovanni Bosco 55, gode di un’ invidiabile posizione perché, pur essendo nelle vicinanze del Centro Storico, è anche a circa trecento metri dalla stazione ferroviaria ed è ottimamente servito dai mezzi di linea sia urbani che extraurbani. 

La sua ubicazione favorisce un’ utenza molto ampia che si estende dalla città alla periferia e ai paesi limitrofi anche non molto vicini.

Il complesso è uno dei più belli di Macerata, collocato in zona panoramica ed ariosa, circondato da alberi secolari. E’ costituito da un corpo centrale adibito a scuola e da due laterali, che ospitano rispettivamente il Tempio di Don Bosco e la foresteria. Annessi all’edificio sono l’ Oratorio Centro giovanile, un cortile, ampi campi sportivi, campi di pallavolo, possibilità di parcheggio.

L’ edificio è ben curato dal punto di vista della manutenzione ordinaria e straordinaria, sia nello spazio interno che esterno. La struttura del complesso presenta locali e corridoi ampi e luminosi, pienamente idonei alle attività didattiche, complementari e ricreative.

La didattica, non più tradizionale, dispone, tra l’altro, di sale per audiovisivi, un auditorium, una videoteca, un laboratorio linguistico, uno informatico e uno scientifico, una ricca biblioteca, una palestra ad uso esclusivamente interno.

Non mancano in fine attrezzature multimediali,  come antenne paraboliche per usufruire della comunicazione via satellite, attrezzature informatiche, rete internet, un sito Web: www.salesianimacerata.it.

APPARTENENZA ASSOCIATIVA E REALTÀ’  ECCLESIALE 

Il Liceo Salesiano “San Giuseppe” e il CNOS Scuola: un intelligente lavoro di “rete” nazionale

Il nostro Liceo aderisce e collabora attivamente al CNOS-Scuola, l’organismo che coordina le scuole salesiane di ogni ordine e grado nel territorio nazionale. Dotato di un suo statuto e di un progetto educativo che è riferimento per le scuole, attiva corsi di formazione e di aggiornamento per i docenti, mantiene i contatti tra le scuole e le iniziative ministeriali, promuove la progettazione e la cultura associativa in continuità con le attese di Don Bosco e del mondo giovanile. 

Ad animare e sostenere gli sforzi è la passione educativa e la fiducia nel mondo giovanile, vera risorsa e speranza di futuro da irrobustire anche attraverso il cammino dignitoso della formazione culturale che la scuola propone. 

 Appartenenza alla Fidae

La Fidae è la federazione   cattolica che raccoglie e coordina gran parte degli Istituti di attività educativa presenti in Italia (scuola primaria e secondaria). Cura il dialogo tra le varie realtà educative e scolastiche ecclesiali, promuove iniziative formative soprattutto per i docenti, ne mantiene i contatti con il ministero della Pubblica Istruzione. Il Liceo Salesiano “San Giuseppe”, mentre sostiene le iniziative di formazione, collegamento in rete tra le varie scuole cattoliche promosse dalla Fidae, porta un contributo culturale di attenzione ai giovani e al cammino formativo attivato con i Licei a indirizzo scientifico e linguistico.

Nel contesto della Chiesa locale e particolare di Macerata

Da anni i salesiani della Comunità di Macerata collaborano con la realtà ecclesiale della chiesa locale. E’ una rete che, mentre consente ai parroci di poter contare sulla disponibilità salesiana, offre opportunità ai  figli di Don Bosco di essere presenti attivamente nella vita di tante comunità cristiane da cui proviene buona parte degli allievi. L’orientamento formativo si traduce in invito agli allievi oltre che all’inserimento attivo nell’oratorio salesiano, anche per un loro coinvolgimento attivo nella vita delle loro parrocchie, rendendosi disponibili nel servizio educativo e caritativo, come animatori, catechisti, allenatori. La partecipazione positiva e propositiva al Consiglio pastorale di zona, insieme ai parroci, completa l’inserimento ecclesiale promuovendo attenzione al mondo giovanile e ai bisogni educativi richiamati dalla vita scolastica.

Nella tradizione salesiana

La tradizione salesiana testimonia l’esercizio di una creatività e di una professionalità progettuale e organizzativa delle azioni didattiche ed educative, che è divenuta una ricchezza anche per la comunità civile e per la Chiesa, in un contesto di pluralismo dei modelli scolastici e formativi.

La progettazione dell’offerta della nostra comunità educativa è mediata da modelli educativi e didattici, che rispondono ad una visione antropologica ispirata all’umanesimo cristiano della tradizione salesiana.

Mediante l’incontro vivo e vitale con il patrimonio culturale e professionale in dialogo fecondo con la Rivelazione cristiana, la nostra Scuola diviene luogo di formazione integrale delle persone e di educazione alla fede per coloro che hanno fatto o intendono fare questa scelta.

1. Profili formativi

L’offerta formativa, che il Liceo salesiano    eroga, viene descritta sotto forma di un profilo formativo di adolescente e giovane, che intendiamo realizzare.

Per profilo formativo intendiamo la descrizione organica delle conoscenze e delle competenze  che un alunno viene abilitato ad acquisire e del quale assicuriamo il possesso al termine della scuola secondaria sia per il corso linguistico sia per quello scientifico.

· Per conoscenze intendiamo i saperi stabili e capitalizzabili, cioè non solamente posseduti dall’alunno con continuità, ma anche impiegabili e sfruttabili secondo le situazioni concrete nelle quali egli verrà a trovarsi.

· Per competenze intendiamo il saper fare con riferimento a terzi, non semplicemente simulati in aula.

Ogni nostro profilo verrà descritto, attraverso conoscenze e competenze, considerando che le conoscenze sono disciplinari mentre le competenze sono, in genere pluridisciplinari, e riferite ai due campi:

· della comunicazione;

· del comportamento.
1.1 Comunicazione

La comunicazione riguarda:

· comprensione di un testo;

· espressione orale;

· espressione scritta;

· espressione attraverso strumenti e linguaggi multimediali.

Per comprensione di un testo (breve, di due cartelle circa) intendiamo la capacità di leggerlo, di capire ciò che vi è contenuto, di riassumerne il contenuto in poche righe scritte.

Per comunicazione orale intendiamo la capacità di esporre a terzi una propria esperienza o un contenuto disciplinare e scientifico attraverso una pluralità di forme (colloquio, esposizione a più persone contemporaneamente, declamazione, coordinamento di una tavola rotonda  ...).

Per comunicazione scritta intendiamo la capacità di comunicare a terzi una propria esperienza o contenuti disciplinari e scientifici attraverso una pluralità di forme scritte: articolo, intervista, saggio, lettera aperta. 

Per comunicazione multimediale intendiamo qualsiasi forma di invio di messaggi attraverso linguaggi multimediali: registrazione, filmato, videocassetta, comunicazione via internet.
1.2 Comportamento

Gli obiettivi o prestazioni relative al comportamento sono delineati nell’ambito di un cammino di educazione integrale, indicato nel Progetto educativo, e specificati negli impegni, che gli alunni all’interno della comunità educativa (vedi sotto alla voce specifica) devono assumere.

Ai giovani che frequentano la nostra scuola la comunità educativa propone, infatti, un cammino di educazione integrale, che:

· parte dalle loro domande esplicite di cultura generale e di qualifiche professionali e punta alla qualità dell’offerta, in confronto con gli standard di altre istituzioni nazionali e, soprattutto, europee; 

· sviluppa la dimensione affettiva e sociale  in vista di una graduale partecipazione e corresponsabilità nella vita sociale e per un progresso integrale del giovane;

· promuove l’orientamento come modalità educativa ai fini dell’individuazione e del potenziamento delle capacità della persona in crescita, così che, realizzando integralmente se stessa, si inserisca in modo creativo e critico nella società in trasformazione;

· conduce i giovani perché maturino solide convinzioni e si rendano gradualmente responsabili delle loro scelte nel delicato processo di crescita della loro umanità nella fede;

· guida progressivamente alla scoperta di un progetto originale di vita cristiana e ad assumerlo con consapevolezza. Il giovane impara così ad esprimere un modo nuovo di essere credente nel mondo e ad organizzare la vita attorno ad alcune percezioni di fede, scelte di valori ed atteggiamenti evangelici: vive una spiritualità.

Gli educatori si impegnano soprattutto sulle seguenti aree o aspetti della maturazione cristiana:

· la crescita personale verso un’esperienza di vita pienamente umana;

· l’incontro con Gesù Cristo, uomo perfetto, che porta a scoprire in Lui il senso dell’esistenza umana individuale e sociale;

· l’inserimento progressivo nella comunità dei credenti, segno e strumento della salvezza dell’umanità, e nella comunità civile, luogo storico della propria realizzazione, vocazione e salvezza;

· l’impegno, la professione e la vocazione nella linea della trasformazione del mondo.

2. Percorsi formativi

I percorsi formativi consistono in un cammino per condurre l’adolescente e il giovane a realizzare i profili delineati e sono strutturati, in analogia con i profili,  in conoscenze e competenze relativi alla comunicazione e al comportamento.

I profili sono organizzati per unità formative disciplinari ovvero per unità contenutistica di organizzazione del processo di insegnamento e di apprendimento per conoscenze stabili e capitalizzabili.

Le unità formative sono il risultato di un progetto didattico.

I percorsi formativi danno vita a specifici processi di insegnamento e di apprendimento di qualità, che avvengono all’interno di una comunità educativa, che assicura relazioni educative ispirate al Sistema Preventivo di Don Bosco.

Il cammino di educazione integrale sviluppa un piano dell’offerta formativa e modalità di interventi didattici ed extradidattici, scolastici e formativi, extrascolastici oppure promossi da soggetti o agenzie esterne ala scuola.

La strutturazione del piano dell’offerta formativa, delle unità formative, dei moduli e dei curricoli promuove l’interazione tra realtà scolastica ed extrascolastica, didattica ed extradidattica delle scuole  vede il contributo tra la mediazione didattica e quella extradidattica, la comprensione critica e l’adesione.

I percorsi formativi annuali e complessivi dei vari ordini e gradi di scuola e dei vari indirizzi attivati dalla nostra Scuola, secondo le indicazioni sopra esposte, sono depositati presso la Segreteria della nostra scuola e sono a disposizione degli interessati su richiesta. Per tali percorsi, a tutti gli effetti degli ordinamenti vigenti, la nostra Scuola è abilitata a rilasciare titoli di studio aventi valore legale (comma 2, articolo unico, legge n. 62/2000). 

2.1 Progettazione didattica

La progettazione didattica viene elaborata ad inizio anno negli incontri delle aree disciplinari dove i docenti si confrontano e definiscono linee comuni di lavoro quindi nei Consigli di classe e infine vengono definiti i programmi  che ogni singolo docente consegna in Segreteria entro il 30 ottobre di ogni anno;
· essa viene concordata nel Consiglio di Classe di inizio anno che:

· delinea il percorso formativo della classe, adeguando ad essa gli interventi operativi;

· utilizza il contributo proveniente dagli incontri di area per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative indicati dal consiglio di Classe e dal Collegio dei docenti;

· è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”.
· Ogni docente  nelle prime lezioni dell’anno scolastico spiegherà agli allievi di ogni classe la propria offerta formativa, rendendo espliciti le finalità e gli obiettivi del corso, i contenuti, i metodi e le fasi del suo svolgimento, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione.

2.1.1 Criteri di fondo 


Nella scuola salesiana la pro​posta, il modello comunitario di educazione, i processi di insegnamen​to e di apprendimento, come le discipline di studio, il metodo di lavo​ro didattico, l’ambiente e la vita intera che vi si svolge trovano la loro ispirazione nel Vangelo e introducono all’incontro vivo e vitale con il patrimonio culturale e professionale in dialogo fecondo con la Rivelazione cristiana.

Tale incontro avviene all’interno di una corretta comunicazione educativa, mirata alla crescita culturale e professionale. L’alunno vie​ne aiutato a ristrutturare attivamente i contenuti e i metodi di appren​dimento, ad esprimere il senso delle esperienze e delle certezze vissute e ad emettere personali, liberi e motivati giudizi di coscienza, rischia​rati e sostenuti dal dialogo con la Rivelazione cristiana.

· Anche nella attività più strettamente didattica ed educativa l’Istituto segue a tutti i livelli il sistema preventivo, co​me lo ha inteso e lo intende la tradizione salesiana, al fine di for​mare una Comunità educativa fondata:
· sulla motivazione di quanto si propone («ragione»);

· in costante riferimento a Dio («religione»). 

· sulla comune amicizia (carità - «amorevolezza»);
Secondo lo spirito del Sistema Preventivo di Don Bosco, nella relazione educativa didattica i docenti vanno incontro all’alunno nella sua situazione personale evitando il più possibile imposizioni e con​dizionamenti e valorizzando:
1)
le potenzialità dei giovani rendendoli il più possibile pro​tagonisti della propria crescita, capaci di superare il consenso pas​sivo e la pura spontaneità;

2)
la presenza dell’educatore, la sua capacità di testimo​nianza, di condivisione, di comunicazione vitale dei valori per aiu​tare i giovani a dare un senso all’esistenza;

3)
la comunità educativa dove:
· si crea un sereno ambiente educativo;

· si improntano i rapporti personali alla fiducia reciproca, al​la familiarità, pur nei diversi ruoli di docente, allievo e genitore;

· si vive l’impegno del proprio dovere e la responsabilità della comune azione educativa nel riconoscimento dei vari ruoli;

· si manifesta rispetto e condivisione partecipando agli in​contri per ascoltare le comunicazioni,avanzare proposte, acco​gliere orientamenti ed attuare verifiche.

Nella situazione didattica i docenti educa​tori:

· aiutano l’alunno a superare, servendosi anche dei supporti offerti dalle nuove tecnologie, le difficoltà di apprendimento e di metodo di studio e di lavoro, consapevoli che queste non sono isolabili dall’insieme della struttura personale e dalle situazioni familiari e ambientali;

· fanno appello alla ragione dell’alunno con “amorevolezza”;

· non isolano gli alunni uno dall’altro, anche se accolgono ognuno nella sua irrepetibile individualità;

· sviluppano un sentimento di appartenenza, coltivano relazioni costruttive in collaborazione e simpatia verso i colleghi e l’autorità;

·  accompagnano gradualmente l’alun​no verso decisioni personali libere che gli permettono di realizzare un proprio progetto di vita, una pro​fessione, un apporto irrepetibile alla comunità civile e alla Chiesa.

· fanno convergere la molteplicità e l’eterogeneità delle risorse presenti nella classe verso processi sistematici e critici di apprendimento;

· sono attenti alle dinamiche di relazione e di gruppo, alla cono​scenza della condizione giovanile ed al vissuto dei propri alunni;

· assumono, attraverso mediazioni specifiche, il vissuto sociale, la tradi​zione culturale e i mondi vitali degli alunni, e li confrontano critica​mente con le acquisizioni del sapere.

2.1.2. Obiettivi trasversali generali

Tutte le discipline concorrono al raggiungimento dei seguenti obiettivi di comportamento e comunicazione:

a)
motivare gli allievi ad uno studio e un impegno costanti

b)
potenziare il metodo di lavoro sviluppandone gli aspetti critici e interdisciplinari

c)
favorire l’acquisizione di capacità espressive appropriate e la padronanza dei contenuti e della terminologia specifica delle singole discipline. Tale obiettivo si può ulteriormente precisare e suddividere in:

I.

conoscenze: acquisire gli elementi e i dati delle singole discipline trattate in ciascun anno di corso

Il.
competenze: saper utilizzare il linguaggio specifico di ogni disciplina; saper applicare le conoscenze apprese; saper svolgere ricerche; saper lavorare autonomamente e in gruppo; saper svolgere analisi e sintesi; saper cogliere nessi interdisciplinari

2.1.3. Verifiche e criteri di valutazione
La valutazione del percorso didattico è attuata per mezzo di:

verifiche scritte individuali in classe, per le materie che prevedono la valutazione della prova scritta: ci si riferisce a quelle valutazioni di prove previste dagli ordinamenti ministeriali per alcune materie, che nel primo quadrimestre confluiscono nel voto dello scritto; tali prove sono, contestualmente alla classe, per italiano: elaborato scritto (analisi del testo, articolo di giornale, saggio breve), componimento a tema, riassunto; per latino: traduzione di un testo dal latino con possibilità di commento; per le lingue straniere: componimento in lingua, traduzione di testi in e dalla lingua straniera , riassunto, esercizi strutturati; per matematica (liceo scientifico) risoluzione di esercizi e problemi.

verifiche orali: oltre alle tradizionale interrogazione orale ci si riferisce a tutte le altre tipologie di prove comprese nella forma di test; in particolare per il triennio, tali test fanno riferimento alle tipologie indicate dal Regolamento degli Esami di Stato (prove strutturate o semistrutturate, tipologia C, quesiti a risposta multipla– trattazione sintetica di argomenti e quesiti a risposta singola, tipologia A e B . Nel voto orale confluiscono anche le prove pratiche, per le materie che le prevedono (disegno, educazione fisica). Si precisa che il voto orale di media del quadrimestre deve risultare dalla media di valutazioni sia orali sia nella forma di test.
Le modalità di svolgimento delle verifiche, il loro numero, i criteri  sono poi inseriti nella programmazione iniziale che ogni docente predispone per le singole classi.


I risultati delle prove scritte e pratiche sono comunicati agli allievi al termine del periodo necessario per la correzione (che non supera le tre settimane) e comunque sempre prima di una successiva verifica. 


Il voto di ciascuna verifica sia essa scritta o orale viene registrato dall’insegnante sul registro personale. Tale registrazione ha anche valore di comunicazione del risultato alle famiglie.

Circa le tipologie di verifiche occorre ancora precisare e distinguere tra 
· verifiche SOMMATIVE: sono verifiche complessive inerenti una o più unità didattiche/unità di apprendimento
· verifiche PARZIALI: sono verifiche inerenti a parti circoscritte di un’unità didattica
· verifiche FORMATIVE: sono verifiche che non vengono computate ai fini della valutazione e servono per il controllo in itinere del processo di apprendimento.

Nella seguente tabella docimologica sono riportati gli indicatori corrispondenti alle valutazioni in decimi utilizzati per attribuzione dei voti nelle verifiche scritte ed orali:

	Esito della prova
	Obiettivo
	VOTO

	· Rifiuto della verifica

· Assenza di elementi significativi valutabili
	Non raggiunto
	      0-2

	· Gravi ed estese lacune nelle conoscenze

· Prova molto parziale o disorganica con gravi errori

· Comprensione del tutto errata dei quesiti
	Non raggiunto
	3

	· Evidenti lacune nelle conoscenze

· Prova parziale con alcuni errori o completa con gravi  errori
	 Non sufficientemente raggiunto
	4

	· Conoscenza e comprensione parziale

· Prova abbastanza corretta ma imprecisa nella forma e/o nel contenuto
	Parzialmente raggiunto
	5

	· Conoscenze e comprensione adeguate anche se non del tutto   precise

· Prova parzialmente svolta ma corretta o svolta totalmente con errori non gravi
	Sufficientemente raggiunto
	6

	· Conoscenze e comprensione discrete senza errori rilevanti

· Prova corretta ma con qualche imprecisione
	Raggiunto
	7

	· Conoscenze  e comprensione precise e senza lacune 

· Prova completa e corretta nella forma e nel contenuto
	Ampiamente raggiunto
	8-9

	· Conoscenze complete e approfondite

· Prova completa e corretta con rielaborazione personale e originale
	Pienamente raggiunto
	10


2.1.4 Criteri di riferimento per la valutazione finale

Quale premessa alla valutazione finale occorre precisare che essa è frutto di COLLEGIALITA’, ovvero che ogni decisione in sede di scrutinio finale viene assunta a maggioranza di voti dopo ampia ed accurata discussione; così pure l’attribuzione di ogni voto in tale sede è decisione collegiale e non si fa riferimento alla volontà di alcun docente in particolare.

Per ciò che attiene la formulazione del voto finale nelle singole discipline si precisa che esso è la media tra la media aritmetica dei voti delle prove orali e la media aritmetica dei voti delle prove scritte dei due periodi scolastici. Il voto sul comportamento fa  media.  Oltre ad un’attenta analisi e valutazione del profitto espresso dalla media dei voti così ottenuta nelle singole discipline, il Consiglio di Classe terrà conto anche dei seguenti criteri:
· interesse e partecipazione alle lezioni e al dialogo educativo;

· progressi intervenuti, sia sotto il profilo della maturazione della personalità sia della acquisizione dei contenuti propri della disciplina rispetto ai livelli di partenza;

· impegno e profitto dimostrati durante le attività integrative svolte in itinere o in corsi pomeridiani;

· frequenza regolare alle lezioni;

· attitudine e motivazione generale allo studio
· comportamento scolastico
· elementi riguardanti situazioni personali e familiari dell’alunno
Per ciò che riguarda la valutazione trimestrale e finale, il Consiglio di Classe, in riferimento a quanto contenuto nella O.M. sugli scrutini ed esami,  in seguito all’Ordinanza Ministeriale n°92 del 5-11-’07, delibera:

CORSI DI RECUPERO:

 In seguito allo scrutinio del primo trimestre ciascun Consiglio di Classe indicherà quali studenti dovranno frequentare il corso di recupero e per quali discipline; non c’è necessariamente corrispondenza tra insufficienza e frequenza al corso di recupero , in quanto il Consiglio di Classe può ritenere l’alunno capace di recuperare autonomamente .

I corsi di recupero per il primo periodo scolastico si terranno  tra metà  gennaio e metà febbraio, entro un tempo stabilito dal collegio docenti.
Le verifiche per il saldo del debito del primo trimestre sono obbligatorie sia che lo studente abbia frequentato il corso sia che abbia svolto il lavoro in maniera autonoma e sono previste entro i  primi 25 giorni di febbraio.

Se in  seguito allo scrutinio finale di giugno il  Consiglio di Classe delibera la sospensione del giudizio , al massimo in tre discipline, lo studente è obbligato a saldare il debito e  a presentarsi alla verifica che si terrà nei giorni immediatamente precedenti l’inizio del nuovo anno scolastico, secondo un calendario che verrà comunicato in tempo.

Lo studente ,su indicazione del Consiglio di Classe  (come sopra), ha la facoltà di frequentare il corso di recupero che si terrà nel periodo 15  giugno – 9 luglio o di svolgere autonomamente il lavoro. In questo caso la famiglia deve dichiarare per iscritto di non avvalersi dei corsi organizzati dalla scuola.

In seguito alla verifica della fine di agosto o dei primi giorni di settembre, o comunque prima dell’inizio delle lezioni, il Consiglio di Classe emetterà il giudizio definitivo di ammissione o non ammissione all’anno scolastico successivo.   

I corsi di recupero organizzati dalla scuola avranno generalmente un monte  ore pari alla metà delle ore mensili della disciplina.

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO  DI COMPORTAMENTO

• frequenza e puntualità

• rispetto del regolamento d’Istituto

• partecipazione attiva alle lezioni

• collaborazione con insegnanti e compagni

• rispetto degli impegni scolastici

Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti otto, nove, dieci. L’otto segnala però una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza.   

Il  sei e il sette sono considerate valutazioni negative. Vengono attribuite solo se precedute da provvedimenti disciplinari come da Regolamento.  

E’ il Consiglio di classe che valuta il comportamento degli alunni.

	10
	- Interesse e partecipazione alle lezioni

- Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

- Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

- Ruolo propositivo all’interno della classe

- Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

- Buona socializzazione

	9
	- Buona partecipazione alle lezioni

- Costante adempimento dei doveri scolastici

- Equilibrio nei rapporti interpersonali

- Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto

- Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe

	8
	- Limitata attenzione e partecipazione discontinua alle attività scolastiche

- Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati

- Osservazione non regolare delle norme relative alla vita scolastica

- Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni

- Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe

	7
	- Scarso interesse per le varie discipline

- Saltuario svolgimento dei compiti

- Rapporti problematici con gli altri

- Frequente disturbo dell’attività didattica

- Episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico 

	6
	- Disinteresse per le attività didattiche

- Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni

- Assiduo disturbo delle lezioni

- Funzione negativa nel gruppo classe

	5
	- secondo le indicazioni del D.Lgls


VARIAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLO SCRUTINIO FINALE : 

- L’ammissione alla classe successiva quando l’allievo risulti sufficiente in tutte la discipline

- La Sospensione del Giudizio nel caso di allievi che presentino insufficienze in non più di tre discipline, con l’obbligo del recupero.

- La non ammissione alla classe successiva per :

* coloro che hanno gravi insufficienze in tre discipline essenziali al proseguimento degli studi e  lievi insufficienze in una o più delle rimanenti


* coloro che hanno gravi insufficienze in due discipline essenziali al proseguimento degli studi e lievi insufficienze in tre o più delle rimanenti.

Per gli allievi che presentano insufficienze non gravi (da 4-6 discipline essenziali al proseguimento degli studi) il Consiglio di Classe , prima di assumere deliberazioni, prenderà in considerazione i seguenti elementi di giudizio , caso per caso:

· curriculum intero anno scolastico

· miglioramento dei livelli di partenza

· crescita o diminuzione dell’impegno

· disponibilità ad apprendere e studiare

· capacità di orientamento nei contenuti essenziali

· difficoltà personali, familiari ed ambientali

· frequenza e profitto nei corsi di recupero

· frequenza delle consulenze didattiche

· scrutinio finale dell’anno scolastico precedente

· idoneità a frequentare la classe successiva.


Per ciò che attiene poi l’attribuzione del credito scolastico e formativo per gli allievi del triennio ci si attiene a quanto prescrive la normativa contenuta nel REGOLAMENTO DEL NUOVO ESAME DI STATO (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) in particolare la Tabella A (prevista dall’articolo 11, comma 2), con le variazioni del D.M. 42/07 e successive.

	Media dei voti
	Credito scolastico - Punti

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3 - 4 
	3 - 4 
	4 - 5 

	6 < M ( 7
	4 - 5 
	4 – 5 
	5 - 6 

	7 < M ( 8
	 5 - 6  
	5 – 6  
	6 - 7  

	8 < M ( 10
	6 - 8  
	6 - 8  
	7 - 9  


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, la partecipazione e il profitto in Religione, l’ interesse e l’impegno nel  dialogo educativo e nelle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  
2.2 Discipline e organizzazione curricolare

Il Collegio dei Docenti, in osservanza della Legge n° 59 del 15/03/1997 (Legge Bassanini) art. 21 relativa all’autonomia degli istituti scolastici, ha definito e adottato il Curriculum scolastico del Liceo Linguistico e Scientifico nella seguente organizzazione oraria settimanale.

Le lezioni sono articolate per il biennio e per il triennio sui sei giorni. 

Le ore di lezione sono di 55  o 60 minuti. 

Le lezioni iniziano alle 8.00 con l’accoglienza e terminano alle 12.55.

Gli allievi sono organizzati nei tradizionali gruppi classe; solo in alcuni momenti dell’anno e per alcune iniziative didattiche, in particolare nel recupero del debito formativo, si può procedere con una didattica per classi aperte. 

Il calendario scolastico è strutturato in un trimestre e un pentamestre (approvato annualmente dal collegio docenti).

A metà circa del pentamestre   ci sarà un momento valutativo non ufficiale intermedio; a metà novembre ci sono i colloqui generali anche senza una scheda di valutazione con ciò si intende favorire le famiglie circa la conoscenza della situazione scolastica degli allievi.

2.2.1 Liceo Linguistico 
Si propone di educare i giovani alla civiltà e alla cultura dei popoli europei. L'apprendimento delle lingue costituisce una chiave di approccio alla civiltà e alla cultura di paesi diversi, sia come comunicazione quotidiana, sia come apertura verso forme espressive più elaborate, quali la letteratura, l'arte, la scienza.

La funzione peculiare della lingua, unitamente ad una sana pedagogia, è di preparare i giovani ad una società multiculturale: si tratta di costruire l'identità europea.

Le lingue straniere studiate possono essere tre, fin dal primo anno: inglese, francese o spagnolo, tedesco o russo,; 
Per lo studio della lingua ci si avvale del contributo di lettori o lettrici di lingua madre  

(Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, Russo).

Per la didattica sono usati moderni laboratori di informatica, di lingue, di scienze, di fisica, di audiovisivi.,multimediale. Al termine del quinquennio di studi si consegue il DIPLOMA DI STATO (MATURITA’ LINGUISTICA). Tale diploma consente di accedere a QUALSIASI FACOLTA' UNIVERSITARIA, in particolare alle Facoltà di Lingue e Letterature Straniere e Mediazione Linguistica. 

Il diploma e le competenze acquisite rendono idoneo anche l’inserimento immediato nel mondo del lavoro.

Il diploma costituisce uno dei requisiti per partecipare ai concorsi per impieghi delle pubbliche amministrazioni. 

LICEO LINGUISTICO  2010 – 2011
(piano curricolare dal 2010)

	Materie
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	Religione
	2
	2
	1
	1
	1

	Italiano  
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino
	2
	2
	
	
	

	Inglese
	4
	4
	3
	3
	3

	Francese o Spagnolo
	3
	3
	4 
	4
	 4

	Tedesco o Russo
	 3
	3 
	 4
	4
	 4

	Matematica-informatica
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali 

(biologia,chimica,scienze della terra)
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia-Geografia 
	3
	3
	
	
	

	Storia 
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Storia dell’ Arte
	 
	 
	 2
	2
	2

	Diritto Economia /Storia e Teo.Musica
	2 
	2
	 
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore
	30
	30
	30
	30
	30


¹  Nel 2010-2011 manca la classe  V linguistico
2.2.2 Liceo Scientifico 
E’ una scuola media superiore che intende sviluppare ed approfondire l'istruzione di coloro che aspirano agli studi universitari, fornendo una buona preparazione nei settori  scientifico e umanistico. Richiede interesse e capacità insieme a metodo e costanza nello studio. Il corso dura 5 anni, al termine dei quali si consegue il DIPLOMA DI STATO (MATURITA' SCIENTIFICA). Tale diploma consente di accedere a QUALSIASI FACOLTA' UNIVERSITARIA e costituisce uno dei requisiti per partecipare ai concorsi per impieghi delle pubbliche amministrazioni. Il corso è potenziato con l'inserimento di informatica,  diritto‑economia e Musica. 

Per la didattica sono usati moderni laboratori di informatica, di lingue, di scienze, di fisica, sale  audiovisivi.

                                              LICEO SCIENTIFICO 2010-2011
(piano curriculare dal 2010)

	Discipline  
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	Religione
	2
	2
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Inglese   
	3
	3
	3
	3
	3

	 Storia e geografia
	3
	3
	 
	 
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	MATEMATICA con Informatica
	5
	5
	4
	4
	4

	FISICA
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali 

(biologia, chimica e scienze della terra)
	2
	2
	3
	3
	3

	ARTE e tecnica della rappresentazione grafica
	2
	2
	2
	2
	2

	Dir.Economia o St. e teoria della Musica
	2
	2
	 
	 
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore settimanali
	30 
	30 
	30
	30
	30


2.3   Le attività integrative curriculari

Interventi didattici per il recupero, il  sostegno e il potenziamento. Gli sportelli

Le attività di recupero e sostegno si svolgono secondo diverse modalità e sono adottate dai Consigli di classe su indicazioni di massima del Collegio dei Docenti:
· svolgendo i corsi di recupero e sostegno che si rivolgono a gruppi di allievi, che possono anche provenire da classi diverse. I periodi di attivazione dei corsi di recupero sono stabiliti all’inizio di ogni anno scolastico dal Collegio dei Docenti, che ne programma anche le modalità di svolgimento e i contenuti didattici;

· con corsi pomeridiani, che si svolgono parallelamente alla normale attività didattica e sono tenuti da insegnanti del Liceo a gruppi di allievi.  I periodi di svolgimento dei corsi pomeridiani sono stabiliti dal Consiglio di Classe;

· con attività di recupero e sostegno in “itinere”, svolte dall’insegnante nell’ambito delle lezioni curriculari.
· con il corso di azzeramento in Matematica prima dell’inizio delle lezioni per gli iscritti al primo anno  del Liceo Scientifico.
· Gli sportelli sono attività di recupero rivolte agli alunni che ne fanno richiesta in orari e giorni stabiliti dalla presidenza in tre periodi dell’anno (dicembre, febbraio,aprile). Sono gli stessi docenti della scuola che si mettono a disposizione nel pomeriggio per circa due ore. Le modalità verranno chiarite con apposita circolare.
Periodo di studio all’estero

Alcuni allievi, aderendo al progetto di associazioni internazionali (quali Intercultura), con riferimento alla Circolare ministeriale n° 181 del 17/03/97 trascorrono un anno scolastico o parte di esso all’estero seguendo un piano di studi differente da quello italiano. Per tali allievi Il Collegio docenti in ottemperanza a quanto predisposto dalla normativa su citata e dalla successiva Circolare Ministeriale n° 236 dell’08/10/99 ha previsto che al loro rientro il consiglio di classe, visto l’esito degli studi compiuti presso la scuola straniera e, dopo un colloquio integrativo, delibera la riammissione di detto allievo insieme con l’attribuzione del credito. 

Interventi didattici a sostegno dell’Esame di Stato

 
Sono previsti interventi sistematici e coordinati per la preparazione degli allievi all’Esame di Stato. Tali interventi saranno programmati nell’ambito dei Consigli di classe, per quanto riguarda le simulazioni di prima, seconda e terza prova e la preparazione del colloquio. Nel caso del colloquio il Consiglio di classe ne decide  annualmente l’opportunità. 

Nelle classi quinte verranno attivati dei SEMINARI facoltativi pomeridiani   quindicinali   per la preparazione specifica all’esame di Stato in MATEMATICA (Liceo scientifico) e ITALIANO (scientifico e linguistico)
Progetto accoglienza  

Durante la prima settimana di scuola si organizzano specifiche attività di inserimento per gli allievi del primo anno, tese a favorire la socializzazione, l’apprendimento di un efficace metodo di studio e una proficua organizzazione del lavoro personale. 
Il progetto può prevedere anche un periodo da due a tre giorni fuori sede con tutto il biennio, con attività formative di tipo ambientale, espressivo  e di “cittadinanza e costituzione”.  

Progetto “settimana culturale”

Ogni anno il Collegio docenti, nell’elaborare il calendario scolastico annuale, colloca eventualmente (la decisione è annuale)  la   Settimana Culturale. Essa viene organizzata congiuntamente dal collegio docenti e dagli studenti con attività che sono in linea con il progetto formativo e culturale dell’istituto. Per la realizzazione delle attività si avvale della collaborazione degli stessi docenti, di esperti esterni alla scuola e degli stessi alunni. In linea di massima l’orario delle attività è all’interno dell’orario scolastico, ma può essere prolungato a seconda delle proposte. Durante la settimana culturale (che può anche essere più breve di una settimana) si avviano i corsi di recupero per i debiti formativi del 1° trimestre e gli alunni interessati possono partecipare alla settimana culturale negli orari non concomitanti con i corsi.

Nell’anno    2010-2011  la settimana culturale è sospesa.
Progetto pluridisciplinare culturale-espressivo

       Il progetto culturale-espressivo  “Educazione al Teatro” ha come fine l’allestimento di musical prodotti all’interno della scuola dagli allievi, con il supporto degli insegnanti e di operatori teatrali, maestro di musica ed insegnante di danza, attraverso una serie di percorsi e tematiche che si sviluppano durante tutto l’anno scolastico in maniera trasversale in tutte le discipline.

All’inizio dell’anno scolastico il responsabile del progetto propone una tematica e un soggetto teatrale che vengono approvati dal Collegio dei Docenti che individua i percorsi tematici trasversali e gli obiettivi formativi. 

Nel 2010-2011 il progetto sarà realizzato come l’anno precedente a fine Gennaio, in concomitanza con la festa di S. Giovanni  Bosco, patrono dell’istituto.  
2.4   La proposta educativa-pastorale
Le scuole cattoliche salesiane si propongono di suscitare negli studenti l’impegno di vita cristiana. Perciò:

· nel corso dell’anno il consiglio di classe, con il supporto dell’équipe pastorale e in linea con il PEPS, prevede lo sviluppo di alcune unità didattiche disciplinari e/o interdisciplinari che approfondiscano le ragioni culturali della fede, aprano al desiderio dell’incontro con Dio, pongano nel cuore degli allievi alcune domande esistenziali e l’anelito alla ricerca seria della fede.

· in ogni classe vengono curate con particolare attenzione le ore settimanali di religione in stretto collegamento con le altre discipline. Secondo l’orientamento CISI le nostre scuole adotteranno in forma graduale due ore settimanali di RC, delle quali non ci si può non avvalere.

Le scuole cattoliche salesiane, attraverso la proposta educativa pastorale

· impostano tutta la loro attività alla luce della concezione cristiana della realtà, di cui Cristo è il centro (Cf. SC 33); 

· orientano i contenuti culturali e professionali e la metodologia educativa secondo una visione di umanità, di mondo, di storia ispirati al Vangelo  (Cf. SC 34); 

· promuovono l'apertura e l'approfondimento dell'esperienza religiosa e trascendente; 

· ripensano il "messaggio evangelico", accettando l'impatto del linguaggio e gli interrogativi della cultura;

· prospettano una visione di società e di Chiesa attente all’integrazione di ogni persona - rispettata nei suoi diritti fondamentali - e alla promozione degli ultimi.

La proposta educativo pastorale viene tradotta in alcune esperienze ed attività care alla tradizione salesiana:

Per tutti

Il buongiorno

Ogni scuola salesiana attraverso l'Équipe pastorale anima l'inizio di ogni giornata con il 'buongiorno'. Lo studente così viene accolto all'interno della scuola con un momento che mira alla sua crescita spirituale e culturale. Finalità principale del buongiorno è la lettura sapienziale della vita e l'assunzione progressiva dell'ottica cristiana nel giudicare gli eventi attuali. 

Il cortile

Ogni scuola favorisce proposte di animazione del tempo libero dove il giovane vive nel "cortile" uno stile relazionale sano. 

Le feste salesiane

La scuola celebra con particolare solennità le feste salesiane dell'Immacolata (8 dicembre), di san Giovanni Bosco (31 gennaio), di san Domenico Savio (6 maggio) e di Maria Ausiliatrice (24 maggio). 

La preghiera

Fedeli a quanto don Bosco viveva con i ragazzi ospitati a Valdocco, ogni comunità educativa scolastica trova momenti espliciti di preghiera. Anche gli alunni appartenenti ad altre confessioni cristiane o altre religioni partecipano a tali momenti anche come occasione d'integrazione culturale e di conoscenza della tradizione religiosa della nazione in cui vivono. 

Ritiri per gli studenti

Nel corso dell’anno l’Équipe Pastorale – laddove non ci siano ancora proposte di più giorni - propone in orario scolastico o extrascolastico alcuni ritiri spirituali.

 Momenti di fraternità

Nel corso dell'anno si offre la possibilità agli allievi di ogni classe e/o ai loro genitori di poter sperimentare dei tempi di convivenza fraterna in stile salesiano come proposte di apertura alla trascendenza e di evangelizzazione esplicita.

I ritiri spirituali per il personale

Il Direttore, coadiuvato dal Consiglio di Coordinamento e dall'Équipe Pastorale, programma nell'anno almeno due incontri di carattere formativo-spirituale per i docenti e/o il personale ATA.

I viaggi d’istruzione

Durante l’anno scolastico e in un coerente itinerario pluriennale educativo-didattico vengono organizzate, a seconda dell’opportunità, esperienze culturali capaci di armonizzare in maniera equilibrata una conoscenza reciproca tra i docenti e gli alunni, un’adeguata assistenza salesiana, la conoscenza diretta di alcuni luoghi particolarmente significativi dal punto di vista culturale e della fede. 

Per alcuni

Gli esercizi spirituali

Gli esercizi spirituali – svolti preferibilmente nei tempi forti dell’anno liturgico - sono un momento di approfondimento e crescita nella fede. I docenti e altre figure della comunità educativa pastorale coadiuvano l'Équipe pastorale nell'organizzazione e nella realizzazione delle giornate di esercizi.

I campi estivi

Nella programmazione annuale l'équipe pastorale invita i giovani idonei alla partecipazione ai campi estivi proposti a livello ispettoriale, ciascuna scuola può prevedere un'esperienza di campo estivo formativo/missionario/ricreativo.

Gli incontri ispettoriali

la partecipazione agli eventi del MGS zonale e ispettoriale viene proposta agli allievi della scuola. I forum e i meeting MGS, gli incontri vocazionali coinvolgono gli allievi a secondo del cammino personale di maturazione.

I sacramenti

Ciascuna scuola - attraverso un'opportuna calendarizzazione - programma un itinerario pluriennale per educare la partecipazione ai sacramenti dell'Eucaristia e della Riconciliazione, la cui celebrazione viene proposta lungo il corso dell'anno liturgico. Si preveda, previa autorizzazione del Vescovo e nulla osta del parroco della parrocchia di appartenenza dello studente interessato, la proposta di un cammino catecumenale per coloro che non sono battezzati e di un cammino di preparazione al Sacramento della Confermazione. 

I gruppi d'interesse e quelli di impegno apostolico

In ciascuna scuola vengono attivate esperienze di gruppo in orario extradidattico a partire dall'interesse dei ragazzi, oltre a tali gruppi viene strutturato un cammino di gruppo per i preadolescenti delle medie e gli adolescenti del biennio e del triennio che sviluppi la dimensione apostolica secondo quanto previsto da Reg. 8. Ai giovani exallievi che intendono continuare ad offrire il proprio servizio educativo anche durante gli studi universitari o le prime esperienze lavorative viene proposto un cammino di gruppo che contempli l’educazione alla fede e all’animazione salesiana degli alunni.

Le esperienze di vita comunitaria

Lungo il corso dell'anno ogni casa salesiana propone ad alcuni allievi di vivere (per alcuni giorni) insieme alla comunità SDB condividendo i pasti, la preghiera, il gioco, lo studio, alcune attività di servizio e formative.

Il volontariato

Lungo il corso dell’anno l’équipe pastorale promuove esperienze di servizio nell’animazione, presso i più poveri, i giovani in difficoltà, gli anziani, le persone diversamente abili come momenti di educazione alla solidarietà, alla responsabilità civile, sociale e politica e alla carità cristiana. Il coinvolgimento dei genitori, degli insegnanti e di altri educatori ex-allievi permettono di accompagnare gli allievi in un cammino di crescita e di rilettura sapienziale del servizio svolto.

La cura della vocazione

Agli studenti ritenuti idonei, lungo il corso dell’anno, il coordinatore pastorale propone – accompagnando localmente con un’adeguata preparazione - l’esperienza dei Gruppi Ricerca programmati a livello ispettoriale. Nel periodo estivo il coordinatore pastorale invita i giovani che si sono mostrati più costanti nella partecipazione ai Gruppi Ricerca alle attività proposte dall’Animatore Vocazionale ispettoriale.

In modo analogo anche ai giovani exallievi viene proposto il percorso dei Gruppi Ricerca e gli sbocchi vocazionali nella Famiglia Salesiana.

Esperienze di formazione e di cultura   

La  Scuola, anche in collaborazione con l’Oratorio, propone alcune esperienze per gli allievi che intendono impegnarsi maggiormente nel cammino formativo-spirituale e cuturale.  


a) Compagnia  del TAM TAM

E’ il cuore e il centro della Proposta Formativa-Religiosa dell’Istituto. Nasce dall’esperienza che lo stesso don Bosco ha fatto nel primo oratorio di Valdocco, quella di aggregare i giovani in gruppo perché potessero diventare essi stessi animatori delle tante attività che proponeva. Anche il nome ha il sapore dell’esperienza di Valdocco in cui i ragazzi si riunivano in compagnie. A questo abbiamo voluto aggiungere l’episodio in cui don Bosco promette ad uno dei suoi primi ragazzi Michele Rua, che poi sarà anche uno dei primi salesiani, nonché primo successore dello stesso don Bosco e fondatore della presenza salesiana qui a Macerata, di fare con lui: “…Tutto a Metà!”

Scopo della Compagnia è quello di accostare gli studenti alla figura di don Bosco perché possa ancora oggi conquistare le loro vite e costruirli come Buoni Cristiani ed Onesti Cittadini. Attraverso un percorso formativo a cadenza settimanale i ragazzi vengono coinvolti in attività di formazione e di animazione della scuola. Per rendere la proposta pedagogicamente valida all’interno della Compagnia del Tam Tam vengono individuati 2 gruppi: Biennio e Triennio. Questi ultimi, guidati da un salesiano di riferimento, si mettono a disposizione per diventare a loro volta animatori dei ragazzi del Biennio e delle Medie.

Le attività ruotano tutte attorno alla figura di don Bosco, di San Domenico Savio e di tanti altri per cercare di far respirare anche oggi quell’aria della prima Valdocco che ha formato tanti santi.

Centro delle attività è la stanza della Compagnia del Tam Tam sul corridoio principale della scuola. ed anche uno spazio web: www.compagniadeltamtam.blogspot.com collegato direttamente al sito dell’opera nello “Spazio Giovani” 

b) Associazione CGS DECIMA MUSA

E’ l’associazione, con sede nell’istituto e promossa a livello nazionale dai salesiani, cura all’interno della Scuola (ma anche nel territorio attraverso il cinema-teatro Don Bosco) attività formative nel campo del Cinema e del teatro. 

In particolare propone corsi di lettura cinematografica allo scopo di educare gli allievi alla comprensione del linguaggio cinematografico e dell’immagine e prevede la visione di film finalizzata ad una migliore conoscenza delle tematiche e delle tecniche utilizzate nel mondo del Cinema. La proposta annuale prevede un corso di ‘lettura cinematografica’ e per chi lo desidera la partecipazione ad un gruppo di approfondimento culturale nel campo del cinema e del teatro con incontri periodici. Nell’estate verranno fatte proposte di formazione a livello nazionale.

E’ necessaria la tessera di socio dell’associazione.

Esperienze di Volontariato: SERVIZIO CIVILE NAZIONALE. 
Il Servizio nella Scuola.

La Federazione SCS/CNOS, ente che promuove il servizio civile dei Salesiani d’Italia, mette a disposizione più di mille posti  (1115  posti nel 2007)  per i giovani dai 18 ai 28 anni di età interessati a questa esperienza.

Scuole, oratori, centri giovanili, case famiglia sono i luoghi in cui i volontari vanno a

prestare servizio.

Le attività previste dai progetti comprendono: interventi socio-educativi verso minori e

giovani in condizioni di bisogno, doposcuola, assistenza, sport e attività culturali e

ricreative (musica, teatro…).

Per 12 mesi i volontari hanno l’opportunità di crescere umanamente e

professionalmente. Il servizio civile con i Salesiani infatti, è garanzia di professionalità e

attenzione verso i giovani. Non a caso registrano la percentuale più bassa di abbandoni Nel 2007 sono risultati primi per numero di progetti approvati: segno che

vengono pensati, elaborati ed attuati proprio pensando ai ragazzi, per offrire loro

un’esperienza di maturazione e di crescita personale.

L’Istituto salesiano di Macerata propone ai giovani (maschi e femmine) con età superiore ai 18 anni un percorso di formazione che porti ad un anno di volontariato nel Servizio Civile Nazionale. L’Istituto è accreditato per questo servizio.   Una volta approvato il progetto si comunicherà informazioni utili alla scelta attraverso fascicoli, il sito della Scuola e la proposta personale ai nostri alunni che frequentano l’ultimo anno dei Licei.
2.5. Le attività integrative facoltative 


Accanto alle discipline curricolari la scuola propone attività facoltative, sia culturali che sportive; in questo modo ci si propone  di offrire agli allievi risposte a necessità personali in rapporto alle specifiche attitudini dei singoli. 
Tali attività sono inoltre occasioni per superare il “gruppo classe” potenziando la dimensione comunitaria e sviluppando  la capacità di relazione. 

Sono riportate di seguito proposte e attività integrative facoltative annuali; la loro attuazione dipende dal numero di adesioni. 

Proposte – da verificare la fattibilità - per il sostegno delle Lingue e per l’incontro tra culture  2010-2011:

· Corso di Tedesco in  Germania  

· Corso    di inglese (in estate o durante l’anno)
· Corso di francese in  Francia  

L’organizzazione di vacanze studio nei paesi di madrelingua inglese, francese, tedesco e spagnolo nel periodo estivo è subordinata al numero dei partecipanti e in alternativa  all’eventuale corso di lingua organizzato ogni anno durante il periodo scolastico.  
I corsi o gli scambi si organizzeranno solo se le adesioni saranno sufficienti a coprire la spesa.

Si organizzeranno corsi di lingua inglese d’estate in Irlanda, Inghilterra o anche oltreoceano(1-15 Luglio) nel caso di richieste organizzate.

I dettagli organizzativi verranno forniti nel corso dell’anno scolastico.

Attività extracurriculari  culturali 

· Corsi di preparazione per il conseguimento del PET e del FIRST (Certificati Cambridge della lingua inglese)

· Corsi di preparazione per il conseguimento dei certificati del  Goethe Institut (lingua tedesca)
· Corsi di preparazione per il conseguimento dei certificati  DELF dell’Alliance Française (lingua francese)
· Corsi di preparazione per il conseguimento dei certificati   D.E.L.E. dell’istituto Cervantes
· Laboratorio teatrale (vedi paragrafo)
· Corso di lettura critica cinematografica (vedi paragrafo)

· Corso di preparazione ECDL (gli esami saranno fatti presso istituti scolastici accreditati della città)
Attività  sportive 

· Settimana Bianca (sport invernali)

· Tornei di calcio
· Tornei di pallavolo

· Corso di tennis

· Gare di sci 
· Partecipazione ai campionati studenteschi

· Piscina (comuncale)
I fattori

La nostra Scuola realizza i profili e i percorsi per mezzi di alcuni fattori che ne esprimono l’identità:

· uno specifico modello comunitario di educazione;

· processi di insegnamento e di apprendimento di qualità con caratteristiche legate alla nostra tradizione educativa;

· un ambiente scolastico culturalmente ed educativamente salesiano.

Questi fattori sono presentati ampiamente nel Progetto educativo.

Ora ne indichiamo la specificità dell’apporto nella realizzazione dei profili e nella attivazione dei percorsi formativi.

3.1. La Comunità Educativa della scuola

La nostra scuola è strutturata fondamentalmente in comunità, costituita da un patto educativo. In essa si realizza un processo indipendente e libero di produzione di cultura e di educazione. Vi entrano a diverso titolo, con pari dignità e nel rispetto delle vocazioni, dei ruoli e delle competenze specifiche, religiosi e laici, genitori, allievi ed ex-allievi, uniti da un patto educativo, che li vede impegnati nel comune processo di formazione.

Nella comunità educativa della nostra Scuola si individuano problemi e criteri, si analizzano situazioni, si identificano mete adeguate, si vive responsabilmente e costruttivamente, verificando periodicamente la validità delle programmazioni rispetto agli obiettivi, alle metodologie e l’incidenza educativa anche a livello di territorio.

La nostra comunità educativa scolastica viene a costituire il luogo nel quale si fa esperienza di preventività educativa, dove il giovane è aiutato non solo ad evitare esperienze negative che potrebbero comprometterne la crescita, ma è reso capace di prevenire gli effetti della emarginazione e della povertà, perché stimolato da una presenza educativa che promuove in lui la capacità di scelte libere e rette. Così egli diviene soggetto attivo della propria maturazione e di quella degli altri.

Componenti della comunità educativa della nostra Scuola

La comunità educativa ha le seguenti componenti:

· la comunità religiosa,

· i docenti,

· i genitori,

· gli allievi.

Ognuna delle componenti ha compiti specifici nella nostra comunità scolastica.

La comunità religiosa salesiana

La comunità religiosa, attraverso i suoi “organismi costituzionali”,

1) è titolare del servizio educativo, scolastico, e formativo;

2) vigila affinché sia mantenuta l’identità educativa salesiana

3) ed è responsabile

· della direzione, dell’animazione e della gestione della scuola. Essa ne risponde davanti all’Ispettoria, alla Congregazione, alla Chiesa locale, all’autorità civile ed all’opinione pubblica;

· della preparazione dei docenti della scuola;

· dell’accettazione dei giovani che fanno richiesta di essere accolti nella scuola;

· della crescita della capacità di collaborazione tra docenti, allievi e genitori nel rispetto dei ruoli e delle competenze;

· degli ambienti e delle attrezzature necessarie al buon andamento dell’attività scolastica e formativa;

· dell’approvazione della programmazione annuale, del rendiconto amministrativo, delle tasse scolastiche, delle eventuali convenzioni.

I Docenti

· Si impegnano a condividere i valori e cercano di rendere dinamica la comunità seguendo tre istanze:

· partecipazione e informazione,

· presenza di un gruppo animatore,

· formazione permanente professionale e cristiana.

· Nello stile del sistema preventivo di don Bosco, gli educatori non solo insegnano, ma “assistono”, si rendono presenti, si divertono, lavorano, studiano e pregano insieme con gli alunni. Sono persone disponibili a stare con i giovani, capaci di comprendere e di rispondere ai loro problemi. “Maestri in cattedra e fratelli in cortile” (don Bosco).
· I docenti sono inseriti a pieno titolo nell’impegno educativo secondo l’identità e il progetto salesiano, secondo le loro competenze professionali e culturali e con la loro esperienza di vita cristiana, che si esprime in scelte di vita, conoscenze ed attività operative, anche nelle varie iniziative  extracurriculari.

· È compito dei docenti - educatori:

· approfondire la propria formazione di fede, affinché il servizio professionale diventi testimonianza cristiana;

· conoscere adeguatamente e assimilare il Sistema Preventivo di don Bosco;

· seguire le varie dimensioni del Progetto Educativo d’Istituto;

· partecipare attivamente ai vari momenti della programmazione;

· curare con presenza responsabile l’attuazione delle decisioni prese;

· verificare l’efficacia del lavoro svolto;

· curare il proprio aggiornamento nel settore educativo pedagogico e più propriamente in quello didattico.

Genitori

Il nostro progetto educativo in rapporto all’identità ed al ruolo educativo dei genitori, sottolinea che

· per il fatto di aver generato i figli, sono tenuti per obbligo ad educarli e sono da riconoscere come loro primi e privilegiati educatori;

· il progetto deve costituire ter​reno di dialogo, di confronto e di collaborazione;

· partecipano personalmente, tramite gli organi collegiali, alla vita della scuola nei loro momenti di programmazione, di revisione educativa e di impegno nelle attività di tempo libero;

· all’atto dell’iscrizione dichiarano di condividere le scelte della scuola sale​siana e firmano con la domanda un contratto di prestazione scolastica sulla base di quanto contenuto nel Progetto Educativo della scuola, nel  POF con annesso Regolamento e Carta dei Servizi; 

· come membri della comunità educativa, partecipano con pari di​gnità alla ricerca sui problemi formativi dei giovani e alla realizza​zione delle proposte educative, arricchendole con l'apporto della propria esperienza;

· essi dialogano con gli educatori per l'acquisizione di competenze educa​tive più adeguate;

· a livello nazionale, attraverso il libero esercizio della scelta della scuola esprimono un diritto pubblico di indicazione e di controllo della destinazione del denaro pubblico per l'istruzione e l'educazione, permettono la realizzazione di un pluralismo di modelli scolastici e formativi e il conseguimento della qualità dell'istruzione e della formazione.

Gli Allievi

· All’interno del progetto educativo gli allievi:

· sono portatori del diritto/dovere ad un'educa​zione capace di dare risposte adeguate alla loro indole, al​le differenze dei sessi, alla cultura e alle tradizioni del nostro Paese, e insieme aperta alla fraterna comunione con gli altri popoli; 

· sono prota​gonisti primari del cammino formativo, partecipano in modo creati​vo all'elaborazione e attuazione di esso, nelle forme rese progressi​vamente possibili dal maturare dell'età e con le caratteristiche loro proprie di autenticità ed entusiasmo;

· come studenti offrono la loro collaborazione, nel compimento coscienzioso del proprio do​vere, all’azione educativa: nella partecipazione convinta alla vita della comunità, nella crescita della fede e nella realizzazione di progetti di vita motivati e liberamente maturati;

· come cittadini scoprono ed esercitano un complesso di diritti e di doveri, sviluppano relazioni attraverso l'esercizio della partecipa​zione scolastica e formativa; 

· come lavoratori studiano e organizzano le loro energie in funzione di progetti di apprendimento, i quali implicano, in forma per ora germinale, lo sviluppo di una specifica professionalità; 

· come allievi di una scuola cattolica riconoscono il significato ecclesiale e soprannaturale del loro essere, agire, operare, attraverso specifiche occasioni di ca​techesi, di vita liturgica e di iniziative in servizio degli altri.

· Essi quindi si impegnano a:

· essere protagonisti primari del proprio cam​mino formativo da percorrere con continuità e con costanti atteggia​menti di flessibilità e ricerca, volti al rapido evolversi del contesto socio‑culturale;

· essere disponibili a collaborare criticamente all'elaborazione, rea​lizzazione, verifica del progetto educativo;

· rendere gradualmente più autentiche le motivazioni di scelta della scuola;

· assumere in modo personale i valori presenti in ogni cultura, seria​mente e criticamente accostata;

· offrire alla comunità educativa il contributo della propria sensibilità di ricerca e di creatività;

· acquisire la capacità di attenzione agli altri, di collaborazione co​struttiva, di elaborazione logica e critica del pensiero, di comunica​zione autentica attraverso i diversi linguaggi;

· partecipare attivamente, nelle forme possibili, agli organismi della scuola, offrendo anche proposte e solidarietà;

· ad aderire a gruppi di interesse sportivo, culturale, turi​stico, missionario, dando il proprio contributo di creatività e fantasia;

In particolare poi all’atto dell’iscrizione si impegnano altresì

· ad osservare il Regolamento di Istituto e le norme disciplinari previste;

· a rimanere fedeli al contratto di prestazione scolastica firmato e sottoscritto.
N.B. Il venir meno di tali ultimi impegni assunti potrà essere motivo da parte dell’Istituto di allontanamento dell’allievo.

3.2. Organizzazione della comunità educativa della nostra Scuola

La comunità scolastica possiede un regolamento della scuola o di Istituto (articolo 6, lettera a, DRP n. 216/1974 e comma 10, articolo 2, DPR n. 249/1998; vedi anche il Progetto educativo nazionale, p. 42), nel quale sono descritti i comportamenti che le varie componenti devono assicurare.

E’ esposto il regolamento disciplinare dei docenti ai sensi degli articolo CCLN AGIDAE e degli alunni, ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti (articolo 4, comma 1, DPR  n. 249/1998).

Nelle Scuole Salesiane la figura del Direttore, quale primo responsabile ed educatore, è principio di unità e di interazione all’interno della comunità educativa. Si avvale della collaborazione del preside, del Consiglio della Comunità salesiana, dei vicepresidi, dell’economo o amministratore, dei coordinatori per l’educazione alla fede, per le relazioni con gli alunni e i genitori, per il tempo libero; del segretario della scuola.

Nella nostra Scuola esiste un team del personale direttivo che opera in ragione dei compiti fissati nel capitolo 4 (organigramma  e ruoli)

3.3. Strutture di partecipazione nella nostra Scuola

Le strutture di partecipazione mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore corresponsabilità della vita scolastica, incrementando la collaborazione fra docenti, alunni, genitori.

Nella scuola salesiana esse corrispondono alla logica del modello comunitario di educazione e alla nostra tradizione educativa; la loro attivazione e le loro caratteristiche sono coerenti con la piena libertà didattica, di ricerca, di sviluppo e di organizzazione della nostra scuola, con la titolarità del diritto di libertà di istituzione e la pubblicità del servizio offerto dalle nostre Congregazioni.

La logica del modello comunitario di educazione e della tradizione salesiana proviene dal Sistema Preventivo di Don Bosco, che è ispirata alla famiglia, non alle assemblee legislative,  e sviluppa uno stile familiare nelle relazioni. Lo stile educativo di Don Bosco diviene per le famiglie, che fanno parte della comunità educativa delle nostre scuole e centri di formazione professionale, proposta di uno stile di relazione e di crescita dei coniugi e di dialogo educativo con i figli. Esso illumina i rapporti con le istituzioni e le agenzie educative, un impegno di cittadinanza attiva nella società civile e di presenza laicale nella comunità ecclesiale. Lo scambio degli apporti reciproci diviene, nella scuola, stile di vita informata al Sistema Preventivo di Don Bosco, modello decisionale, fatto culturale e ausilio anche per l’approfondimento di discipline di studio.

Sono attivati, ai sensi della lettera c), comma 4, articolo unico della legge n. 62/2000, le seguenti strutture di partecipazione.:

· il Consiglio d’Istituto (della Scuola), che esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle problematiche e delle metodologie dell’educazione;

· il Collegio dei Docenti al quale compete, dal punto di vista professionale, la programmazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione, proposta al gestore e verifica;

· il Consiglio di Classe che diviene strumento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate;

· l’Assemblea dei Rappresentanti di Classe dei Genitori, che ha compiti di verifica e/o riformulazione della programmazione per iniziative e problemi di ordine generale;

· l’Assemblea di Classe, nella quale gli studenti trattano i vari problemi e i loro rappresentanti se ne fanno interpreti.

· La Consulta dei rappresentanti degli studenti, nella quale vengono discusse le proposte degli studenti.

3.4. La qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento

Nella scuola salesiana il profilo formativo, i percorsi formativi, la proposta, il modello comunitario di educazione, i processi di insegnamento e di apprendimento, come le discipline di studio, il metodo di lavoro didattico, l’ambiente e la vita intera che vi si svolge trovano la loro ispirazione nel Vangelo e introducono all’incontro vivo e vitale con il patrimonio culturale e professionale in dialogo fecondo con la Rivelazione.

Tale incontro avviene all’interno di un corretta comunicazione educativa, mirata alla crescita culturale e professionale. L’alunno viene aiutato a ristrutturare attivamente i contenuti, i metodi e i processi apprendimento, ad esprimere il senso delle esperienze e delle certezze vissute e ad emettere personali, liberi e motivati giudizi di coscienza, rischiarati e sostenuti dal dialogo con la Rivelazione cristiana.

Qualità della relazione educativa didattica

Secondo lo spirito del Sistema Preventivo di Don Bosco, nella relazione educativa didattica i docenti:

· vanno incontro all’alunno nella sua situazione personale;

· aiutano a superare, servendosi anche dei supporti offerti dalle nuove tecnologie, le difficoltà di apprendimento e di metodo di studio e di lavoro, consapevoli che queste non sono isolabili dall’insieme della struttura personale e dalle situazioni familiari e ambientali;

· fanno appello alla ragione dell’alunno con amorevolezza, portandolo a percepire di essere comunque accolto con amicizia;

· non isolano gli alunni uno dall’altro, anche se accolgono ognuno nella sua irrepetibile individualità;

· sviluppano il loro sentimento di appartenenza, relazioni costruttive, collaborazione e simpatia verso i colleghi e l’autorità.

Ne scaturiscono alcune conseguenze nei processi attivati, caratteristiche del Sistema Preventivo di Don Bosco:

· non conosce compiutamente chi possiede per sé una nozione, ma colui che arriva a comunicarla in modo tale da essere compreso dal suo interlocutore;

· non comunica compiutamente chi parla, ma chi riesce, attraverso la parola, a far comprendere all’interlocutore il proprio messaggio e ne riceve una risposta;

· per istruire non basta che ci compiano le azioni di insegnamento: è essenziale che l’alunno dia la conferma di aver appreso l’insegnamento impartito;

· per educare non è sufficiente voler bene al giovane: è necessario che egli si accorga ed accetti di essere amato.

L’azione educativa didattica viene così individualizzata, assicura la realizzazione del principio dell’uguaglianza delle opportunità e consente l’armonizzazione della giustizia sociale con il diritto alla differenza.

L’insegnante accompagna gradualmente l’alunno verso decisioni personali libere e azioni umanamente eccellenti, che gli permettono di realizzare un proprio progetto di vita, una professione, un apporto irrepetibile alla comunità civile e alla Chiesa.

Funzioni della relazione educativa didattica di qualità

Nelle sue varie espressioni la relazione educativa didattica assume così:

· una funzione interpretativa, in quanto è aiuto concreto per una diagnosi essenziale del mondo e dell’uomo contemporaneo ai fini della formulazione di giudizi oggettivi di valore sulle situazioni concrete, le strutture, i sistemi, le ideologie dal punto di vista del messaggio evangelico e dei valori fondamentali;

· una funzione di progettualità personalistica, in quanto il giovane non è chiamato solo ad analizzare, giudicare, denunciare, ma pure ad impegnarsi nell’elaborazione ed attuazione di audaci progetti di azione in vista della sua realizzazione personale e dell’esercizio della sua professione;

· una funzione metodologico-pratica, in quanto propone al giovane una metodologia per la sua azione come uomo, come professionista, lavoratore e cristiano;

· una funzione etica culturale, in quanto supera la pura elaborazione delle norme dell’agire e l’impostazione delle scelte dal punto di vista dell’osservatore, del giudice, del legislatore, e offre nella persona dell’educatore, che accoglie con amorevolezza il punto di vista del giovane, un modello di vita.

La qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento

Nella situazione didattica e tecnico-didattica il docente educatore:

· fa convergere la molteplicità e l’eterogeneità degli input presenti nella classe verso processi sistematici e critici di apprendimento;

· coordina le dinamiche di relazione e di gruppo, attraverso una conoscenza scientifica della condizione giovanile ed esperienziale dei propri alunni, in vista dell’attivazione di processi di apprendimento motivati e liberanti;

· assume, attraverso mediazione specifiche, il vissuto sociale, la tradizione culturale e i mondi vitali degli alunni, e li confronta criticamente con le acquisizioni del sapere;

· sviluppa una dialettica feconda tra il momento spazio-temporale della lezione e gli altri interventi dell’ambiente scolastico e formativo;

· fa convergere il rapporto tra la specificità del suo apporto personale e professionale, riconosciuto nel diritto di libertà di insegnamento, con la progettazione collegiale dei profili, dei percorsi, oltre che delle unità e dei moduli formativi, in vista del perseguimento del successo formativo di ogni alunno.

3.5. L’ambiente

L’ambiente, come fatto culturale ed educativo, vede la comunità educativa scolastica attenta alla dialettica da instaurare tra il momento culturale e formativo curricolare e lo sviluppo della varie dimensioni dell’educazione: intellettuale, affettiva, sociale, e religiosa, e si impegnano a gestirla correttamente attraverso un saggio e realistico coordinamento degli interventi didattici ed extradidattici, scolastici ed extrascolastici.

In questo modo, rispondendo alla domanda esplicita dei giovani, di ricevere una seria preparazione culturale e di acquisire valide qualifiche professionali, si sollecita in loro la domanda implicita sul senso dell’esistenza e vengono avviati alla vita, mentre sono incamminati verso il lavoro e l’esercizio di una professione e introdotti nella società e nella Chiesa.

Secondo la tradizione salesiana, la nostra comunità educativa favorisce rapporti interpersonali tra docenti e alunni al di là delle relazioni didattiche, per accompagnarli, destare in loro aspirazioni e orientare. Le attività non si riducono allo svolgimento del programma accademico, ma abbracciano altre esigenze del giovane, per cui il tempo di permanenza nella scuola si estende oltre l’orario scolastico. Persone, spazio, tempo, rapporti, insegnamento, studio, attività diverse sono organicamente interagenti in un clima di serenità, di gioia e di impegno.

L’ambiente scolastico salesiano favorisce attività parascolastiche culturali, sociali, ricreative, assistenziali, di volontariato, messe in opera attraverso gruppi spontanei ed associazioni con riferimento al Movimento Giovanile Salesiano, dà vita ad esperienze religiose e predispone nell’orario celebrazioni di fede per l’intera comunità e/o per gruppi particolari, traducendo nell’esperienza concreta l’insegnamento verbale.

L’ambiente di apprendimento strettamente curricolare vive, dunque, all’interno di un ambiente scolastico più ampio che adotta approcci didattici ed educativi molteplici, nel quale l’organizzazione è anche luogo di apprendimento, di sviluppo delle competenze, di crescita delle abilità e dei saperi: un contesto, dunque, nel quale i giovani conoscono e sperimentano e trovano lo spazio di formazione di una vera e propria interazione intelligente, che si esprime nell’attività di ognuno di loro.

Le Associazioni promosse dal CNOS  
La nostra comunità educativa scolastica valorizza le Associazioni promosse dal CNOS pone particolare interesse alla loro proposta educativa e culturale e la favorisce in sintonia con il proprio Progetto educativo. Sono risorse per:

· ritrovare se stessi nel proprio corpo che matura e si fa capace d espressione, di competizione, di conquista (cnos-sport );

· fruire pienamente della ricchezza dei segni e dei linguaggi creati dalle culture nello sforzo di umanizzazione del mondo e della storia (CGS);

· uscire dal proprio piccolo mondo (soggettivo e sociale) per raggiungere una forte attitudine alla disponibilità e allo scambio umano (TGS);

· portare a livello di coscienza l’impegno di avvicinare gli altri, con una attenzione particolare agli ultimi e ai più lontani (VIS - SCS).

L’orientamento

Nell’ambiente scolastico così descritto l’orientamento si colloca nel processo educativo come un modo permanente di realizzare la persona nelle sue potenzialità, preparandola a motivare scelte professionali nei vari stadi del suo sviluppo. L’azione orientativa si qualifica come una modalità educativa permanente, volta alla costruzione dell’identità personale e sociale del soggetto in un adeguato progetto di vita.

In tutti gli interventi educativi la nostra Scuola tende a far maturare e vivere un progetto di sé realistico, orientato verso gli altri, che richiede capacità di orientamento e di decisione riguardo:

· alla vita affettiva-sessuale (stato di vita);

· alla collocazione professionale (lavoro);

· alla scelta socio-politica (indirizzo, area e modalità d’intervento a favore della società);

· al significato ultimo e totale dell’esistenza (visione del mondo e dell’uomo, fede religiosa).

La nostra scuola programma un’azione orientativa esplicita, attraverso le possibilità orientative delle discipline e delle esperienze educative e formative.

Per l’orientamento universitario vengono periodicamente organizzati incontri formali con docenti provenienti dalle più importanti Facoltà Universitarie della regione Marche , con la visita di alcune sedi universitarie delle Marche,   e con l’affissione di sussidi informativi.

Apertura alle realtà locali, nazionali, europee e mondiali

La nostra comunità scolastica è collegata in Italia, in Europa e nel mondo, per scambi, gemellaggi, non unicamente in funzione di obiettivi limitati, come l’apprendimento delle lingue, l’organizzazione di manifestazioni sportive (per esempio, i giochi della gioventù), ma come modalità culturale ed educativa indispensabile per dar vita a percorsi formativi e realizzare profili che rispondono alle esigenze dei tempi. Un’autentica apertura alla mondialità conduce il giovane a saper interpretare, e, quindi, agire in un contesto globale. I moduli specifici sono depositati in segreteria e sono disponibili su richiesta degli interessati. In particolare aderisce, insieme ad altre 1300 realtà scolastiche, alla “carta di identità” delle scuole salesiane in Europa.     
La progettazione delle attività extracurricolari

Secondo le indicazioni di una vera autonomia, tutte le attività significativamente formative (cinema, teatro, viaggi d’istruzione, lezioni, laboratori ...) concorrono alla formazione del curricolo e, quindi, integrano i profili e i percorsi formativi.

Le strutture di partecipazione sono allargate alla presenza di educatori dell’extradidattico, cioè degli educatori delle attività scolastiche che non fanno formalmente parte del curricoli, benché contribuiscano all’integrazione del curricolo e alla realizzazione del profilo.

Secondo la normativa attuale, le attività extradidattiche, realizzate in collaborazione nella progettazione delle attività curricolari, concorrono ai fini dei crediti scolastici; le altre attività ai fini dei crediti formativi¹.

¹ Vedi  in allegato la scheda per il credito.
4.   Le risorse

La gestione delle risorse di personale, economiche, degli immobili e delle attrezzature viene fatta secondo il progetto educativo e con la dovuta trasparenza ai sensi delle disposizioni della legge n. 62/2000, in modo da coinvolgere tutte le componenti della comunità educativa della scuola.
La nostra Scuola è gestita da un Ente concordatario non commerciale, senza fine di lucro. Come tutte le scuole, non possiede ancora una configurazione giuridica specifica nel codice civile.

Agli effetti fiscali la nostra Scuola è ancora equiparata ad un’impresa industriale, anche se l’attività scolastica è esente IVA. Di conseguenza la retta-allievi è considerata come corrispettivo.

La comunità religiosa contribuisce in maniera consistente al pareggio del bilancio della nostra Scuola con il lavoro dei propri membri, mettendo a disposizione ambienti e strutture e sollecitando il concorso della beneficenza pubblica e privata per dar modo di accogliere i giovani degli ambienti popolari.

La tipologia delle risorse, che la nostra Scuola mette a disposizione, è la seguente:

· Risorse umane,

· Risorse materiali (immobili, strutture, attrezzature)

· risorse finanziarie 

4.1. Risorse umane
Il personale coinvolto nella Comunità educativa di Macerata

La realtà dell’Istituto Salesiano “San Giuseppe” di Macerata vede coinvolti nella Comunità Educativa la Comunità  salesiana, i docenti, gli allievi, i genitori.

 Tra i gruppi associativi legati all’Istituto di Macerata si devono anche menzionare gli exallievi e i cooperatori. Tutti sono uniti da un patto educativo, che li vede impegnati nel comune processo di formazione.

Nella comunità scolastica si associano i giovani alla programmazione delle varie attività scolastiche ed extrascolastiche, in un ambiente di partecipazione vivificato dalla presenza amichevole e solidale degli educatori.  

Sono essenziali a questo scopo, oltre ai grandi organi istituzionali, alcuni organi previsti nello statuto quali: la consulta studenti e le assemblee di classe, gli incontri saltuari del direttore o preside con i rappresentanti di classe delle classi parallele a cui possono prendere parte gli animatori di classe.

La comunità educativo-scolastica è promossa dalla comunità religiosa salesiana e in essa trova sostegno, collaborazione didattica e animazione spirituale.

ORGANIGRAMMA E RUOLI

(segue dal Regolamento dell’Attività scolastica, secondo il Direttorio della ICC 2010-2015)
  Organi dell’ Istituto

a) - Il direttore della Casa (detto per la scuola anche Gestore)

b) - Il Coordinatore educativo-didattico (detto anche Preside)

c) - Il Vice-coordinatore educativo didattico   (i/le vicepresidi)

d) - Il Coordinatore pastorale

e) - L'Economo

f )- I Docenti

g )- Il Coordinatore di classe

h) - Il Personale ATA

 Gli organismi direttivi e di coordinamento: 

a) - Il Consiglio di coordinamento della Scuola (direttivo)

b) - L’Équipe Pastorale

 Le strutture di partecipazione e di corresponsabilità  

1 - Il Consiglio d'Istituto 

2 - Il Collegio dei Docenti

3 - Le Commissioni ed i Dipartimenti

4 - Il Consiglio di Classe

5 - L'Assemblea di genitori e docenti

6 - L'Assemblea di classe  (Scuola secondaria di II grado) 
7- I Rappresentanti di Classe genitori (per Media e Superiori) e studenti (scuola secondaria di II grado) 

8 - La Consulta degli studenti e l’Assemblea di Istituto (Scuola secondaria di II grado),
Inoltre (dal precedente Regolamento):

9 -  il nucleo di valutazione

 PERSONALE DIRETTIVO
Il Direttore della Casa

Il Direttore della comunità salesiana secondo la nostra identità carismatica è il primo responsabile della CEP: in quanto tale egli è il primo promotore dell'unità e dell'identità salesiana (CG24, 172), è principio di unità e di interazione all'interno della comunità educativa-pastorale. 

Perciò il Direttore:

a. in forza delle caratteristiche derivanti dalle Costituzioni:

· cura l'identità carismatica del PEPS, in dialogo con l'Ispettore e in sintonia con il progetto ispettoriale, presiedendo la CEP nell’elaborazione dello stesso.

· attua i criteri di convocazione e di formazione dei laici, individuati dall'Ispettoria; 

· mantiene il collegamento tra Consiglio locale e Consiglio della CEP o Consiglio dell'Opera nel caso in cui esistano più CEP (Cf. CG24, 172).

· mantiene vivo lo spirito e lo stile educativo di Don Bosco tra i docenti, i genitori e gli allievi;

· promuove l'accordo, la collaborazione e la corresponsabilità tra le varie componenti della comunità educativa;
· è il  garante del carisma del fondatore nei riguardi della comunità ecclesiale e della società civile;

· mantiene i rapporti con la Chiesa locale;

· partecipa all’Assemblea del CNOS/Scuola nazionale, rimane in dialogo continuo con il suo Ufficio e con la Commissione Scuola ispettoriale per avere orientamenti e stimoli;

· convoca e presiede il/i consiglio/i di coordinamento della scuola;
· cura la formazione spirituale e salesiana dei docenti e dei genitori;

b. in forza del suo ruolo di Gestore:

· assume, sentito il parere del coordinatore educativo-didattico, il personale docente e ATA; 

· nomina, sentito il parere del coordinatore educativo-didattico, i componenti dell'équipe pastorale;
· in dialogo con il coordinatore educativo-didattico accetta e dimette gli alunni;

· partecipa al Collegio dei docenti ed al Consiglio di Istituto; ha facoltà di partecipare ai Consigli di classe;

· si avvale e favorisce la collaborazione:

· del coordinatore educativo-didattico per l'aspetto culturale e didattico e per i rapporti con la pubblica amministrazione;

· dell'economo/amministratore per gli aspetti amministrativi e fiscali;

· dei coordinatori pastorali per l'aspetto dell'educazione alla fede, per l'aspetto relazionale con gli alunni e i genitori, per il tempo libero;

· della segreteria per tutti gli adempimenti istituzionali.

 b)  Il Coordinatore educativo-didattico
 (preside)
I compiti del Coordinatore educativo-didattico sono di animazione, organizzazione, partecipazione e di carattere amministrativo, e vengono adempiuti in sintonia di intenti e di collaborazione con il Direttore della casa salesiana ed il/i Direttivo/i della scuola.

I compiti di animazione riguardano:

· la realizzazione di un ambiente educativo;

· l’attuazione e verifica del progetto educativo-pastorale;

· la promozione di una prassi partecipativa comunitaria all'interno della scuola;

· la capacità di una presenza attenta e propositiva nel sociale, volta a cogliere le tendenze, i problemi, le possibilità di sviluppo;

· la cura della personalizzazione della relazione educativa;

· la programmazione educativo-didattica collegiale, l'impegno professionale e l'aggiornamento dei docenti e del personale educativo;

· la formazione pedagogica permanente dei genitori.

I compiti di organizzazione comprendono le responsabilità e il coordinamento degli  interventi nella scuola, cioè:

· nomina, sentito il parere del direttore, i coordinatori di classe.

· la proposta di assunzione del personale docente e ATA e di nomina dei coordinatori di classe e dei componenti dell'équipe pastorale al direttore;

· i rapporti interni tra le classi;

· la predisposizione delle norme didattiche generali per l'armonioso sviluppo dei programmi e dei progetti;

· l'orientamento scolastico e professionale;

· la comunicazione tra scuola e famiglia.

· può avvalersi di collaborazioni di esperti (psicologi, pedagogisti, educatori, etc.) per interventi nelle aree della progettazione e nell’orientamento scolastico, prevenzione del disagio, disagio, supporto alla genitorialità.

I compiti di partecipazione comprendono:

· l'attenzione e il dialogo con la Chiesa locale perché scuola e comunità cristiana riscoprano e assumano senza riserve la dimensione educativa dell'esperienza cristiana;

· i rapporti esterni con il mondo della scuola e della cultura e del lavoro.

Compiti specifici di carattere amministrativo sono:

· vigilare sul lavoro dei docenti, sull'ufficio di segreteria e sull'intero andamento disciplinare;

· organizzare la composizione delle classi e dei relativi consigli.

Per quanto riguarda alcune mansioni specifiche del Coordinatore educativo-didattico si rimanda alla legislazione vigente e, se presenti, ai manuali di qualità di ogni singola opera.

c) Il Vice-coordinatore educativo didattico  (vicepreside)
Il vice-coordinatore educativo didattico collabora strettamente con il coordinatore educativo-didattico e svolge compiti delegati.

Ordinariamente riceve dal coordinatore educativo-didattico l'incarico di:

· curare l'organizzazione del calendario e dell'orario delle attività didattiche e vigilare sull'esatta attuazione degli impegni stabiliti;

· vigilare sulle assenze degli allievi;

· contribuire a creare un ambiente favorevole all'ordinato svolgimento delle attività prevenendo i disordini e abituando gli allievi ad un responsabile autocontrollo disciplinare;

· curare la comunicazione ad intra e ad extra della scuola, in collegamento con il delegato ispettoriale della CS;

· favorire i colloqui tra genitori ed insegnanti;

· partecipare con il coordinatore educativo-didattico alle riunioni e alle iniziative che si svolgono a livello ispettoriale;

· essere presente in alcuni organismi della CEP.

d) Il Coordinatore pastorale

Il Coordinatore pastorale, preferibilmente SDB e docente della scuola, in comunione con il Consiglio della CEP o dell’Opera, insieme all'Équipe Pastorale ed in dipendenza dal Consiglio direttivo, anima l'azione evangelizzatrice curando la sua profonda integrazione nel processo didattico ed educativo.

 In concreto:

· Convoca e presiede l’Équipe Pastorale;

· in forza del suo ruolo ha facoltà di partecipare al Collegio Docenti e ai Consigli di Classe;

· collabora con i coordinatori di classe nella stesura della programmazione annuale di classe con particolare attenzione al progetto educativo salesiano e al rapporto cultura, fede e vita;

· organizza i momenti di preghiera, le celebrazioni, le giornate di ritiro o di esercizi spirituali e favorisce la partecipazione dei giovani ai sacramenti della Riconciliazione e dell'Eucaristia;

· assicura la disponibilità per il colloquio personale con gli alunni e la direzione spirituale;

· garantisce una particolare attenzione ai giovani in difficoltà o non inseriti in un contesto parrocchiale, prendendosi anche a cuore la loro iniziazione sacramentale;

· si prende cura dei giovani appartenenti ad altre confessioni cristiane o ad altre religioni proponendo percorsi specifici di spiritualità;

· coordina le iniziative di animazione vocazionale;

· collabora con il coordinatore educativo-didattico in vista dell'attuazione del programma di insegnamento della religione; 

· è il delegato del direttore per il MGS;

· anima e coordina l'avvio e la conduzione di gruppi formativi, sollecitando la collaborazione del personale salesiano ed esterno;

· segue l'animazione delle attività complementari, con particolare attenzione all'associazionismo.

e)  L'Economo

-L'economo cura, in dipendenza dal direttore della casa e dal suo Consiglio, gli aspetti amministrativi e fiscali della gestione dell'Opera e dell'attività scolastica.

-Nell'esercizio della sua funzione mira alla crescita e realizzazione globale dei giovani, in stretta collaborazione con il coordinatore educativo-didattico e con il/i Consiglio/i di Coordinamento di cui fa parte.

-Interviene relativamente alla gestione delle attività verificandone la fattibilità economica o determinandone le condizioni; si prende cura delle strutture verificandone il funzionamento e la manutenzione.

-Coordina, in accordo con il direttore della casa e il coordinatore educativo didattico, l'azione e la formazione del personale ausiliario non docente.

-Verifica la corretta gestione del personale ed il rispetto delle norme e del CCNL.

-A seconda delle situazioni e delle opportunità alcune di queste mansioni possono essere delegate ad un Amministratore laico.

f)  I Docenti
Docenti laici

Ai sensi della lettera g), comma 4, articoli 1, legge n. 62/2000, nella nostra Scuola svolge servizio personale docente fornito del titolo di abilitazione, fornito dei titoli scientifici e professionali e dei requisiti necessari (comma 5).

Agli effetti sindacali il personale laico della scuola è dipendente; i diritti-doveri sono assicurati da un CCNL. Esso, unico documento giuridico pure se a carattere privato, ne assicura lo stato giuridico di docente, precisa i suoi diritti-doveri e quelli dell’istituzione scolastica.

Il contratto della scuola viene gestito unitariamente dal direttore delle casa salesiana, dal preside e dall’economo.

Il CCNL per il personale dipendente dagli Istituti gestiti da enti ecclesiastici (AGIDAE) prevede un «Regolamento disciplinare» interno predisposto dall’Istituto, in cui sono esplicitati gli aspetti richiesti dall’attività di didattica, di animazione e di collaborazione, in coerenza con il CCNL e con il Progetto educativo.

Il regolamento disciplinare è portato a conoscenza dei dipendenti e viene affisso in luogo pubblico.

È compito dei docenti oltre alle funzioni regolate dal Contratto Agidae:

· conoscere e rispettare il codice etico;

· prendersi a cuore le varie dimensioni del progetto educativo-pastorale consapevoli della coerenza necessaria di questo con la propria vita;

· approfondire la propria spiritualità, in modo che il servizio professionale diventi gradualmente testimonianza cristiana;

· impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema Preventivo di Don Bosco;

· partecipare attivamente ai diversi momenti della programmazione;

· curare con responsabilità l'attuazione delle decisioni prese, consapevoli che l’azione didattica e educativa è sempre collegiale e comunitaria;

· verificare l'efficacia del lavoro svolto;

· curare l'aggiornamento educativo-didattico-pastorale personalmente e aderire alle proposte provenienti dalla comunità locale e ispettoriale;

· essere corresponsabili nella promozione e condivisione delle attività complementari.

g) Il Coordinatore di classe



Ogni classe viene coordinata da un docente, nominato dal Coordinatore Educativo e Didattico, con i seguenti compiti:

· seguire l'andamento della classe, in dialogo con i docenti e gli operatori e in sintonia con il Coordinatore educativo-didattico, mirando alla personalizzazione dei vari contributi

· animare le relazioni interpersonali e coordinare le iniziative all'interno della classe

· curare l'informazione ordinaria dei genitori e il dialogo educativo didattico tra alunni e docenti

· curare la personalizzazione e il puntuale sviluppo della programmazione annuale di classe, nell’attenzione ai singoli alunni in stretta collaborazione con il Consiglio di Classe e le famiglie.

h) Il Personale ATA

Il personale ATA svolge incarichi nei servizi amministrativi, tecnici ausiliari dell'istituzione scolastica. All'interno dell'ambiente salesiano assume una funzione educativa attraverso la propria testimonianza di vita, collaborando all'attuazione del Sistema Preventivo. 

Particolare ruolo è svolto dal Segretario della Scuola, il quale cura gli adempimenti istituzionali della scuola, si fa carico della prima accoglienza delle famiglie e può far parte del/i Consiglio/i di Coordinamento della scuola.

 Gli organismi direttivi e di coordinamento: 


a) Il Consiglio di coordinamento della Scuola

Il Consiglio di coordinamento della Scuola è l'organismo che coordina e predispone tutta l'azione ordinaria dell’attività scolastica, anche in vista degli altri organi collegiali. 

· È convocato e presieduto dal Direttore della casa ed è composto almeno da:

· Direttore

· coordinatore educativo-didattico

· vice coordinatore/i educativo-didattico/i 

· coordinatore/i pastorale/i

· economo

· Il Consiglio di coordinamento si incontra ordinariamente ogni quindici giorni.l

b) L’Équipe Pastorale

L'Équipe pastorale è l'organo di programmazione, organizzazione, coordinamento e stimolo dell'azione evangelizzatrice secondo gli obiettivi proposti nel PEPSI  e fatti propri dal PEPS, e secondo gli orientamenti e i criteri maturati nel Consiglio di coordinamento. Essa si mantiene in comunicazione anche con la Consulta Studenti.

· L'Équipe pastorale convocata e presieduta dal Coordinatore pastorale, è composta da:

· Coordinatore pastorale

· coordinatore educativo-didattico (preside)

· almeno due docenti laici

· altri operatori pastorali (giovani animatori, cooperatori, ecc.)

· Laddove possibile il direttore della casa partecipi all'Équipe pastorale. 

· L'Équipe pastorale si incontra almeno una volta al mese.

Le strutture di partecipazione e di corresponsabilità

Le strutture di partecipazione e corresponsabilità, regolate dalla normativa scolastica vigente, mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore comunione, condivisione e collaborazione tra le diverse componenti della CEP, in vista dell'attuazione del progetto educativo, incrementando la collaborazione fra docenti, alunni e genitori, al servizio della formazione culturale, umana e cristiana degli allievi.

1. Il Consiglio d'Istituto 

Il Consiglio d'Istituto esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle problematiche e delle metodologie dell'educazione.

· Esso ha una composizione mirata sulla comunità educativa, comprendendo, secondo titolarità di partecipazione distinte e complementari, di diritto il direttore, il coordinatore educativo-didattico, l'economo, il/i coordinatore/i pastorale/i, i rappresentanti dei docenti, dei genitori e degli alunni delle classi della secondaria superiore ed eventualmente altre persone significative specialmente nell'ambito della Famiglia Salesiana. 

· Il presidente del Consiglio d'Istituto viene eletto tra i genitori degli alunni. 

· Il Consiglio d'Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e del Consiglio di classe, interviene su quanto concerne l'organizzazione della vita e delle attività della scuola nelle materie seguenti:

· adozione del regolamento interno dell'Istituto. 

· adattamento  del calendario scolastico  alle specifiche esigenze locali;

· criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, con particolare riguardo alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

· partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

· criteri generali relativi all'adattamento dell'orario-lezioni e delle altre attività scolastiche;

· parere sull'andamento generale educativo didattico dell'Istituto e sulla richiesta di finanziamenti pubblici in ambito didattico.

· Ogni scuola assicuri che in uno dei Consigli d'Istituto posti in calendario, l'economo della casa relazioni in merito agli interventi effettuati a livello di edilizia scolastica, sicurezza, innovazione tecnologica, gestione amministrativa, formazione del personale ausiliario ed ogni altro aspetto che possa illustrare lo sforzo posto in essere per garantire il buon andamento delle attività. 

· è opportuno presentare il bilancio (che peraltro è pubblico), la cui approvazione tuttavia non è competenza del Consiglio d’Istituto, ma del Consiglio della Casa.

· Si incontra almeno tre volte l’anno.

2) Il Collegio dei Docenti

· Risulta composto da tutti i docenti di un grado di scuola ed è presieduto dal coordinatore educativo-didattico. 

· Può venire allargato alla partecipazione degli educatori dell'extradidattico. 

· Il direttore ha facoltà di parteciparvi.

· Al Collegio dei docenti compete, oltre a quanto previsto dalla legislazione scolastica, la programmazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione, decisione e verifica.

· In vista dei Collegi Docenti si valorizzi l'azione del Consiglio di Coordinamento soprattutto in funzione preparatoria di particolari atti d'indirizzo generale (elaborazione ed adozione del POF, elaborazione del calendario, revisione del Regolamento, documento sulla valutazione didattica, attenzione verso l'innovazione della didattica…)

· Propone ed elabora progetti che includano richieste di finanziamenti pubblici.  

3) Le Commissioni ed i Dipartimenti


Ogni scuola, ove possibile e opportuno, assicuri la strutturazione del Collegio Docenti in: Commissioni (o Équipes o Gruppi di lavoro) e Dipartimenti (o Aree disciplinari). 

· Le Commissioni si occupano in particolare di progettare, programmare e garantire l'attuazione delle iniziative inerenti l'azione educativa. 

· I Dipartimenti si occupano in particolare di progettare, programmare e garantire l'attuazione delle iniziative inerenti l'azione didattica. 

· Ognuna delle realtà suddette sarà presieduta naturaliter dal coordinatore educativo-didattico, che potrà comunque delegarla a docenti/coordinatori di settore da lui designati.
4) Il Consiglio di Classe

· la sua composizione è regolata dalla legislazione scolastica ed è presieduto dal coordinatore educativo-didattico e guidato dal coordinatore di classe. 

· Il direttore della casa ha facoltà di parteciparvi. 

· Può essere allargato alla partecipazione degli educatori dell'extradidattico.

· Diviene momento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate.

· Le competenze relative alla realizzazione dell'unità dell'insegnamento e dei rapporti interdisciplinari nonché alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al consiglio di classe convocato con la sola presenza dei docenti.

· Un docente designato dal coordinatore educativo-didattico (abitualmente il coordinatore di classe) svolge il compito di segretario verbalizzante.
(fin qui il nuovo Direttorio)
Collaboratori del Preside¹ 

Il Preside si avvale poi anche della collaborazione dei docenti, che organizzati in Commissioni,  svolgono compiti di coordinamento da lui delegati:

· Responsabile del settore informatico e del laboratorio multimediale

Cura l’aspetto informatico della scuola ed in particolare è responsabile delle attività che si svolgono nel laboratorio multimediale.

· Responsabile delle iniziative culturali (scambi, viaggi d’istruzione) 

Promuove e coordina le iniziative culturali che la scuola mette in essere nel corso dell’anno ad integrazione dello svolgimento delle programmazioni curriculari delle diverse discipline.

· Responsabile delle attività di orientamento

Coordina tutte le iniziative di orientamento presenti nella  scuola rivolte soprattutto agli allievi dell’ultimo anno.

· Responsabile commissione teatro-scuola  

      che promuove e coordina il progetto culturale-espressivo “Educazione al Teatro”

· Responsabile degli organi di partecipazione

             Coordina le elezioni dei rappresentanti degli studenti e dei genitori.
Inoltre:

· Respondabile dei Laboratori scientifici

· Responsabile della revisione della documentazione scolastica

· Responsabile della sicurezza

· Responsabile Ufficio Stampa

· Responsabile attività extracurricolari musicali

· Responsabile sostegno

· Responsabile progetti e certificazioni

· Responsabile progetti e certificazioni internazionali

¹ I Collaboratori e le commissioni sono annualmente specificate nel primo collegio docenti
 .

Gruppi associativi 

Exallievi


Gli exallievi possono appartenere ad un’associazione (con tessera) che raccoglie tutti coloro che hanno ricevuto una formazione in un ambiente salesiano. Ha una sua struttura organizzativa a livello mondiale, nazionale, regionale e locale. Scopo prioritario dell’associazione è mantenere vivi i contatti e offrire opportunità di continuità formative. Un incontro mensile e il Convegno annuale sono scadenze stabili. Le varie annate di classi hanno poi dei loro momenti di incontro e di scambio. 

4.2 Risorse materiali 

Ai sensi della lettera b), comma 4, articolo unico, legge n. 62/2000, la nostra Scuola è dotata di locali, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti.

Per l’uso delle attrezzature, strutture, degli immobili, e per i servizi amministrativi si veda la Carta dei servizi, che  ne indica modalità e tempi, depositata presso la Segreteria e disponibile su richiesta degli interessati.

1. Attrezzature e ambienti

Le strutture sono organizzate su vari livelli: piano seminterrato, piano terra, 1° e 2° piano.

Al piano seminterrato ci sono il servizio cucina, la sala mensa e il bar interno, la palestra e l’auditorium.

A piano terra trovano la loro sistemazione le aree di servizio comune, quali la Direzione, Presidenza, Vicepresidenza, Sala professori, Sala Consiglio, Sala di animazione pastorale, Segreteria, Amministrazione, Segreteria Scuola di Musica, Portineria e alcune aule del Liceo Scientifico. 

I piani superiori sono per la maggior parte destinati alle attività didattiche per gli allievi dei Licei e della Scuola Media e relative aree di pertinenza e servizio:

- al primo piano è collocata l’Aula di disegno per i Licei , il laboratorio linguistico multimediale e il laboratorio di informatica, ampiamente attrezzati in rete, le aule specializzate di scienze e fisica, le aule della Scuola media, le aule attrezzate delal scuola media,  e alcune aule del Liceo Scientifico; 

- al secondo piano sono collocate le aule del Liceo Linguistico, la sala dei sussidi audiovisivi, un’ampia sala per conferenze, il laboratorio linguistico, l’aula di Scienze Religiose, lo studio di registrazione e la biblioteca dell’Istituto. 

Le strutture sono disponibili tutti i giorni della settimana al mattino per cinque ore di attività curricolare e nel pomeriggio per attività didattiche integrative e per tutte le altre attività contemplate dal piano dell’offerta formativa dell’Istituto. 

Riveste particolare importanza naturalistica la presenza nell’Istituto di una mostra di fossili e minerali, organizzata in appositi spazi sui due piani superiori dell’edificio. 
Nell’Istituto è inoltre funzionante e recentemente ristrutturato un cine-teatro(TDB) di quasi 400 posti e la Chiesa (Tempio di Don Bosco).

Tutte le planimetrie costituiscono parte integrante della Carta dei Diritti e dei Doveri nella Scuola e sono agli atti presso gli uffici dell’ Amministrazione.

2. Condizioni ambientali.

Le aule didattiche, da capienza media di 22 posti, sono in grado di offrire funzionalità confortevole ed agibilità sia per collocazione sia per il rispetto dell’impiantistica a norma. La pulizia degli ambienti è regolare ed affidata al personale specializzato e la manutenzione ordinaria e straordinaria sono curate adeguatamente dagli uffici dell’Amministrazione. La dotazione di posti alunno è confortevole e conservata in buone condizioni. Ad ogni piano si trovano i servizi igienici tanto maschili quanto femminili. Un impianto di ascensore serve gli scaloni principali di accesso ed è raggiungibile sia dal piano strada sia dal piano terra e dal primo piano. 

All’interno ci sono aree di parcheggio riservate al personale docente e non docente e agli studenti maggiorenni dell’Istituto. Il cancello viene aperto per l’accesso degli alunni alle 7.30 e chiuso subito dopo l’inizio delle lezioni e viene riaperto alle 12.30.

3. Aree sportive.

Le aree destinante alle attività fisico-sportive comprendono un campo da calcio di dimensioni vicine a quelle regolamentari, un cortile suddiviso in zona calcio e zona basket ed un terzo campo, per pallavolo. 

È altresì presente una palestra coperta, posizionata al piano seminterrato attrezzata per attività sportive.
All’esterno verrà costruita una nuova palestra scolastica. I lavori termineranno presumibilmente per l’estate e l’inaugurazione sarà a fine anno 2011. Oltre alla nuova Palestra  le attrezzature sportive sarannno tutte riqualificate con campo regolare in erba sintetica e altri campi esterni di calcetto, Basket e Volley. quando questa copia è in corso di stampa.
4. Aree di ristoro e svago.

Negli ampi corridoi centrali sono presenti tavoli da ping pong, tavolini per  giochi di società e alcuni bigliardini

5. Aree di vario uso

Sono a disposizione degli allievi, secondo regole d’uso,  aree comuni, quali l’aula dei sussidi audiovisivi,  con impianto stereo, di proiezione, DVD, parabola satellitare, attrezzata per la connessione con computer.

4.3 Le risorse finanziarie

La retta della nostra Scuola viene commisurata alle necessità di bilancio; è valutata nelle sue conseguenze apostoliche e sociali e calcolata sui costi reali di gestione, distinguendo tra attività didattica ed extradidattica; e viene approvata dal Consiglio della comunità religiosa.

La trasparenza amministrativa

Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi dell’articolo 1,  comma 4, lettera a), legge n. 62/2000, viene indicato:

· di chi è la proprietà degli edifici, attrezzature e spazi di cui godono la scuola;

· a chi è affidata la gestione amministrativa della scuola;

· a chi è intestato il riconoscimento legale della scuola;

· chi fa le assunzioni del personale, detta le relative condizioni e dà la retribuzione.

Il rendiconto amministrativo della scuola viene distinto da quello della comunità religiosa e delle altre attività dell’ente gestore. In esso risultano pure distinte le voci riguardanti la gestione della scuola da quelle riguardanti le attività para ed extra scolastiche.

La progettazione annuale

La programmazione annuale distribuisce in termini di personale, tempi, luoghi, la qualità e la quantità delle risorse e determina realisticamente le operazioni da compiere, compresa la verifica.

Il rilevamento e la programmazione delle risorse sono strumenti indispensabili di discernimento, di innovazione e di risignificazione delle attività e della nostra Scuola.

Il testo della programmazione annuale, disponibile in segreteria su richiesta degli interessati,  comprende:

· un profilo del personale rispetto alle materie d’insegnamento e al numero degli studenti;

· un «inventario» di tutte le capacità del personale (profilo professionale o curricolo), comprese quelle che al momento attuale non vengono sfruttate, che comprende, oltre alle materie, anche i metodi didattici;

· un inventario degli immobili, delle strutture e delle attrezzature con l’indicazione di come vengono utilizzati;

· una valutazione dello spazio disponibile e di come viene utilizzato;

· il bilancio, ai secondo le disposizioni della lettera a), comma 4, legge n. 62/2000.

5. La valutazione

Per quanto attiene alla valutazione dei processi attivati nella scuola essa è descritta e attivata nell’ambito delle singole unità formative previste dalle programmazioni dei docenti. 


Per ciò che attiene poi alla valutazione in ordine alla qualità del servizio, ovvero della risposta alla domanda di formazione ed educazione delle famiglie, la scuola predispone di tanto in tanto dei questionari. Tali questionari fanno riferimento agli indicatori che sono fissati nella Carta dei Servizi e sui quali si verifica il punto di vista di tutte le componenti coinvolte nell’azione educativo-didattica. 


Il presente testo è stato elaborato dal Collegio dei Docenti nel corso degli incontri, preso in esame ed approvato dal Consiglio di Istituto. 
Da Ottobre 2010 rimarrà valido fino ad Agosto 2011, quando verrà approvato il P.O.F per l’anno successivo.

       Il Dir.Scolastico   


   
     


Direttore / Gestore
   
prof. Don Cesare Orfini





don Dalmazio Maggi
seguono allegati:

N° 1   - Criteri per il Credito formativo

N° 2   - Progetti scambi culturali 2010-2011
_________________________________ALLEGATO 1 ______________________________________

 ISTITUTO SALESIANO “San Giuseppe”





Liceo Scientifico 

MACERATA





  

         

Liceo Linguistico

SCHEDA PERSONALE DELLO STUDENTE

Studente ……………………………………  classe ………………… anno scolastico ………….….

VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Scrutinio finale 

(per il III e IV anno Giugno 2011)  

	Media finale conseguita:____________ / 10



	Media dei Voti
	Punteggio attribuibile

          Minimo                              Massimo
	Punteggio attribuito

	M = 6
	
	
	

	6 < M ≤ 7
	
	
	

	7 < M ≤ 8
	
	
	

	8 < M ≤ 9
	
	
	

	9 < M ≤ 10
	
	
	


A)   -
Media scolastica



max  0,50
=  _________________________

       -   Assiduità nella frequenza (assenze<=15)
max  0,10
=  _________________________

       -   Interesse ed impegno al dialogo educativo    max  0,10  
=  _________________________         

       -   Religione: partecipazione/profitto  

max  0,10
=  _________________________

       -   Attività complementari e integrative

max  0,10
=  _________________________

       -   Crediti formativi



max  0,10
=  _________________________

· Se il totale di A) è => a 0,50  viene attribuito il punteggio massimo della fascia.

B)   Elenco crediti formativi accreditati allo studente ¹


1. _____________________________________________________________punti  _________ 


2. _____________________________________________________________punti  _________

¹ E’ sufficiente un solo credito formativo. Per avere validità l’attività deve essere documentata e firmata  dal Responsabile dell’Associazione, la quale deve essere riconosciuta a livello nazionale o di impegno e risonanza rilevante (anche senza formalità giuridica come il catechismo nelle Parrocchie). L’accettazione del credito è riconosciuto dal Consiglio di classe sulla base di questi requisiti.


Il Consiglio di classe attribuisce allo studente il credito scolastico di   _____/25=venticinque punti.


















          IL DIR. SCOLASTICO









  
               prof. Cesare Orfini

_________________________________ALLEGATO  2  ______________________________________
SCAMBI CULTURALI

E CORSI DI LINGUE

2010-2011
Nel quadro delle esperienze interattive da attuare con altre scuole europee ci sono diverse possibilità di scambio e/o corso di lingua all’estero. 

Scambio con la scuola tedesca di Frankenthal.  

Corso di lingua e soggiorno in famiglia  in   Francia.  

Corso estivo di Inglese in Irlanda o Nord America

Scopo del programma di scambi e/o di settimane studio è la crescita globale degli alunni, che si attua attraverso il perfezionamento della propria competenza linguistica e comunicativa, nonché attraverso l'ampliamento dei propri orizzonti culturali e della propria capacità di agire in modo interculturale.

Tali proposte verranno poi confrontate con il numero degli alunni che decideranno di partecipare. Nel caso in cui ci sia richiesta di un numero troppo basso di studenti per una delle attività  proposte, questa non verrà organizzata.

PIANO


DELL'OFFERTA FORMATIVA


a.s. 2010/2011





Viale Don Bosco 55 – Macerata


Centralino: tel.  0733/235973   Fax: 0733/233904


Direzione: tel. 0733/234930   


Presidenza: tel. 0733/269030


sito web: www.salesianimacerata.it
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